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'

UFFINIÆ
Helle Provincie del Regno con saglia

postale affrancato diretto alla dètta Tipo-

I.e associazioni hanno principio col 1'
d'àgnimese I P BI;ICA TÚTTI I GIORNE COMPRasm I..E DOMENICHE

Ia inserzioni giudiziarie 85 ,centesimi
per linen o spazio di lines.
I.e altre inserzioni 80 cent, per lines o

spazio ði lines.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioÁi

deve essere anticipato.

En amere separate cesleshnt 20.
Aircirate m.fasimi 49.

Anno seemstre 2W.ustr

d'Italia nal.nan a chiunque spetti di o sommità dello S
stabûiro o ora co presente stabiliscono e un posto di sèñtinella di bersag',,e PUfBcio -

varlo adt farlo osserrafe. QUESTIONE l'-ExÎle felle Neß0ÑPIMS defini tanto . di entrata della Dogana coÍ dogamen.
Dato a Torino, addì 10 agosto 1865. La nistione co in che esistonoald 1• snËIt e ascende alloÑyio I)alla parto-della Svizzera.alla distanza diS. 31. incaricò ilbarone GiuseppeNatoli, VITTORIO EmNDEl,E. raderi dimuro a una tanza di circa dopto scorre intieramente sul suolo Italiano, , analche centinaia dimeb, a. soLra un puntomistro per gliMari dell'Interno, di continone

& Is mazon. metridalphotovera te ruiminnie del monte 8• Al unto estremo delroltimo zirolto e a della straag più elevato havvi an bbncato ap-
a reggere il Dicastero delfIstruzione Pubblica

-- versõ il versante Italiano e che secondo gli sinistra a lendo la strada, contro la roccia sara positamente costrutto per la Dogana Svizzera e

VITTORIO EmNtzt.E fr Säseri, queste muras o il confine. Si piantato un termine e sovra di esso s&à iddi. vi ha ancora alenne case denomihate Campo-
Il numero 2442 della Raccolta Ufficialeda en ensu Di DÌO E PERTDIhmiDRI.& ganminm†OBO StÍ0BÊB Î0 ÎOCBÎità, O ÉOABÊO gagg 'Ch0 per tai pHB40 paSSB ÎÎ CODfiBO ItaÎ0- Û0Î0gaO.

Leggia l)eereti del Regno contiene il seguente È D'ITAI& canto di ogni circo si riconobbe giusta Elvetico con ia parola confine Italo-Elvëtico. _Dopo ma ate così queste località si esa-
Deerefo• Zistii colorocheÏepresenticedronno,salutel "d rio sul e ela fissa- QUISTIONE 4• - Yalle di Lei. chne ytra elk a

eneuzu r a smous
la oggetto di addivenire ad una transazione Riunitisi quindi i mmisari nelrOsteria Apparfiene all'Italia la.Valle di Lei,.la quale dicato si sarebbe dovuto stabiliré.

RE IPITALIA
& questiom di confine nel tratto italiäno at- sullo Splg, mentre luogo della quistione forma, però parte slel versan‡e Svizzero. Questa Senza entrare a numerare tutti i punti dellatiguo al Cantone Gri oni essendo stato con- 44mfnava«gran , firmarono na atto col Valle mette nella Valle inag¢qré, denomínâta quetione sti motivitche determinarono a Com-Visi il Régro Decreto 1· aprile 1861 nella chiuso dai rispettivi Ëlenipotenziäti ung Coñ- gg,fu stabilito quento segue , 11,quale atto di Avers. Daun punto a onente questa Valle missari ad adottare una risoluzione a tale ri-pagiche riguarda la costituzione e 14 attriba- venzione sottoscritta in Tirano addi ventisette come dispositivadel pkesente confermano e sta- è separata dalla VallaÅ, da una cresta ' guardo, lasciando cEe nella relazione, la qualezioni.dei Consigli principali di amministrazione agosto millaottocentomèssantatra, ed un Prótà- biliscono:

, montagsa che finisce col rito scorrente la Valle para dalle,due þartLpresentata ai loro Gavernidel Corpo Reale Equipaggi; collo addizionales sottoscritto in, Aidéer, Con- 1• H confine þal retico stdÏq S uga à di Averse Dall'altra a levante à separata dalla vengano tali motiva sviluppag e dimostrati, si
Visto Taltro Regio Decreto in dita 22 feb- ton Grigioni, addi ventidae agost6 inille otto- fispato al gentro del lo esistente s soni- Valle di Emmet, da una.cresta montuoen la addiviene alla seguente dejermmanone e at o

br lo 1843 reíativo aÏliordinamento dá 3fa-. encony PÅtocollo del teriore se- inta (altez sub livpßo delmaye uale siprotende anche fino al rivo stesso del- con e di confine sopraccennato, avente& tare ddo Stato i , . . guente:
,

mia otra galla harviilnumero indicante Dopq esaminata la quistione con lapliha dei scritto Confine-Svizzero 1809, sarà frasportatoßnlla proposta del nostro Ministro della lla· 0427 agostá mille ottoceilio bessantatrò ladettitaltezzit -
- documenti. e carte, scorgaufg.i Comminangehe supériormente verso il territorio. ßvizzero, alrina; nella gravincia di Sondiin Þresso firano'e

. Di front tra venendo sebbene le quistioni a traftsrsi possono cosísi- punto stato.dai Commissariin ora sceltop fis-Abbiamo decretato e decretíamb; limite del confine Italo-ËIvetico, nella valle e d'Ig , dqraysi isoläte ma che
'

pino a un,certp, sato per moðo da lasciate n1teiditorio Italiano
Ar¾eolo unico.. All'ufficiale supëriorè di va- rivo di Poic)aiavino,nel fabbricato costraigo adl aventé a Þung s(collegano se slavelimlestona le rovine clel Castello di Piann=•1•

iembro delConsigho y "di ani- Goterna Italiano, inservienté attaalmente di Italia
.

• '

Bene Pg,quanÀo si giustiolii naa ,Questo termine che sara cosi trasportato a-
oned eliingole DivisioidËU pasto diguardigad-art iochetto di bdraaglierli 2• A partire dal een dellospazio circolare, possoyo a meno di ag Id scioglimento, Tihdicazione da un lato Italid e dalFaltro

io¾ aßbnife le funziom
e d:La at ers,,elevaLp ball Ye Ho to R e confini d ri

de estromità
1 5

à a desirasilendo laitradaComandantein2'dellarispettivADivisione sotto costrutto daLodovido il Morô abbattato dit deBa montagnap6tripreñßere ilimitinon con- della Vallo di Ira'formaté idalle dië create ja linea di"cörifide viene stabililá da una lineagliordini del Comandante in la tanto per la
' Grigioni, si sono riimiti"i Conimisãsri Italiatii teetati... montuose soptaindicate a.lerante 9 .pquente e ¢ii•etta l Bas¿o del Gallb, ptínio visibile, sullapdrte amministrativa quantò 'pdf eiò che r¡. nella dei signorì QuissTIOxr2 c.- eXeBr gaggià! dalPasse centrala dpl give dell'Avers, con‡ro al sin a y Poschiarino, Daquel pup del

presánte Pieretp, uÈitÀ af
I

,
inte Rgiorão 2 ãos si

q e

a chiillie ön sIs nteit
del Sigillo geÍlo Stato,siainserto nella Raccolta di Stato Maggiore ,

rei:arono nella Vallé l alla fiontiera ual'e occorrendo ilcaso iLCantone vorra, al- A sinistra salendo la ialle la linea di confineUfSciale delle Leggi e dei Decreti del Regno Giovanni Nicoläo, Segretario di 1 elasse al traVilla e Castisegna era). Essi? are e struire per renderla praticabile ai dal termine suddetto e .andra diretta-d'Italia, mandendo a chiunque spetti di osser. Ministero delle Finanze. esaminata si sono a confe-
carri, la estrada va alla Valle superiore, è pnente atSasso della Gunao vi-varlo e di farlo osservare. J Comsnissari Elvetici nella persoM dégg. Tekss nella ItalÌaña'e Naccoido'
riconosci faonme suolo Svizzero, cusbahe par hihile. .Da quel punto il confine el se-

Dato a Torino add110 agosto 1885. gnori: siggõ Eo e si stabill giäßto
talo.ttatto il confme'4 formato ,dallo stesso gaende is sommità, al punto Comboló, e

VITroRio EMANUELE Luigi Entied Dalaragens, Colonnello Federale segue
e V lambe,sinistro della strada discendendo. , , ,

on contestato.
D. Ameromrza.

di Artiglieria e Consigliere mazionale; 1• Ro .Sara cessata e unisiasi quiltioneper qua- Con quanto sopra sono transatte à ten nate
ton G Consi lioD h tadt a scarica

' a
sp el ie m ti no 1 en vison

RisÃnseëò 24£3gella Ïtw lTffidateà à queh dop ersi scambiati i piem oben passat .
Talelimité di confine costituisce il novr s gallosivennero coxnaven.eôr'eŸi ËeTKiÿno conifeúe sT se nië

incarico lo nf mdat tz td ove slio il to te tat dellë trattativ« e foru¥il confuie deâ• te te e deñaite

VirroRIo4AWÆ R v rd Emoscia i c e è fokmato dalPasse d tor- QuisTromi P - TalÌe di PescÁ bbero onsmisol ente,Svia
esa saapa ni ero m esa vor.osn' azr.r.amarons stipulaziope del presente atfo che sarik conside. tentgLovero sino al conBne non contestato. presso Tirano. aparti ti no il ente suo o plesn

RE D'ITALIA rato come esposizione del risultato delle loro ¶ Sul centro del onfe sul La gro,)1el Qñesta quistione che ne* documenti venne di-
nte, e comp esso

Tastala Leggedel 5 maggio 1861, che appròyg pratiebe, come patto complessivo di n a "tran. peito o allachiave saraApposta una visa in tre, cioè uistione sulla determinazione L Yvista dei termini di confmo canla Contenzione conchines tra l'Italia e la Sviz- sazipne d'accordo stabilita e come la definitiva ietra, avent da un scritto Helvetia e dal- del confme Italo vizzero sulla strada vicina al aresmente atto e l' inntamentoloro-sifarasera per delimitazione di confmi determinasine xlel confine Italo-Eltetico col 'altro Italia.
Castello di Piattamala, quistione dell'Alpe Pe¯

omuni tellig fra le Parti.VistoPartloolo 5 dello Statut del Regno
Canton Grigioni

, QUIsTIONÉ - ØsRo ßtehio scia, e quistione alPestremità della Valle Bian° Tale inntameÃt d esege entroidieci
Sentito il Consiglio deiMinistri, a4 a fell

ve tih er i un qu tz la e tp e mesi lla data delle ratifiche dei due Góverni.

di oproposhts de ostro inistro Segretario es

nd I vate i Commissari gde te al Pofra il territorio Italo-Elvetico
on

n a
Abbiamodecretatoe decretíamo quanto segue: Italiani e Svisseri si trovarono addì 19 del cor- 2814 metri sopra il o del mare. 1 Commissari Italiani e Svizzeri esaminarono e Stato, e non si entra con essa ad infinireme-
AR. unico. Piena ed intiera esecuzione sarà re te agoptoinMilano, alPAlbägoReale,enella , Alle ore 1 pom. del rmó 26, i Commissari tutte le carte relative a questa (quistione com- ;nomamente su inessuna qmstrone di diritto di

data alla Convenzione concernente l'accerta rima conferenza riconobbero i vicendevoli i ovarono sul luogo tione, cioè: al- lessa; esamiparono ripetatamente le località pro età p ata o dí bemappartenenti acorpi
mento dek ti Tra la Lombardia ed il g., fissankdd el o no stan$Îo 5d cir i a e tn i

n i A¢- mI Co Italianie Svizzeri nel trattarem onchiusa tra il Regno etioni in tuodo da potersi conoscere il concetto húne , ove sta il ternun che divide il Tirolo Nell'esame della 1 tã si riconobbe come le qwstioni e nello stipulare la presente Con-d' Á e la one Svizzera, a sotto- elg rispettivamente ne aveano. Stabilirono in- ßáll'Italia , collocato neh 1828 e sul quale sta esiste attnalmente un termine di confine di venzione, ebbero per recopo di assecondare lescrittan.Tirano il 27 agosto 1863, segults 'da kate direcarsisuitariipanti contestatinelPor indicatstPelevazionewalModehnare. Stato sulla sinistra della strada salendo, al. ¿ntenziom dei loro Goverm, risolvendo le qui-
nota addisionale spiegativa delParticolo &•della dine segnate: La quistione consiste in che si supponeva che quanto inferiormente alle rovine del Castello htiom presenti ed impediendo ogniquistione av-
medesima, in data Je122 agdsto 1844, lea cá Allo Spluga- Alla VaÏIe Bregaglia presso l'ultimo risvolto della-strada allo Stelvio si di Piattamala. Questo termine è dell'altezza di ,vemre.
ratificazioni furono sökaliate in Tirenze"àadi Caätasegna -- Allo Stelvio ' - A Tirano e fosse dal Governo Lombardo eteßuito inmodo tri 2,00, di larghezza metri 0,54,ed in mezzo Ebbero inoltre per iscopo di far sì cite a con-
18 1865 Brusso- a essersi addentrato nel confihe Elvetico. M una corona scolpita havvi scritto - Confine þi (per quanto lo consentono le accidentalità

11 giórno 21 i tre Còátnisodi Italigni e i due Dopo esaminate le località, ndn ohe la spig- vizzein - e pià sotto 1809, del suolo e i fatti esistenti) fossero stabiliti ince res te Decreto, munitos Svizzeri pártitono e furonö aDa sera a Chi& mità
, già coperta di nese, i Commissari si rin- Infeiidrmente a guesto termine, verso Italia anodo per quanto e ssibile razionale e con-del Sigillo den , m mserto neBaRaccolta venna- nirono nell'osteria den'altima cantoniera presso vvi una cancellata in legno, la quale si chiude forme ai principii scienza suggeriti edalle

APPMDICB,

00ËBISBË DETOÌINÔ.

Torino continua ad esser fuor di casa: la sua
popolazione è in parte sparpigliata neRe valli
alpine, ed in parte s'è nascosta ne'bei seni e su

Po dell'amena collinache le sta dappresso

.

Ipochi pezzetti di31inistero che qui ancora
runangono sono come i pezzetti di coda diveltidalle lucerfoÏe: questi guizzano, corvettano eariguiBano per qualche po'di tempo con agile
vivacità, che va decrescendo, decrescendo: poidanno un salto ad intervalli lunghi: poi il saltodiirien cheta oscillazione: poi riposano per sem-
pre. Nella progressione della similitudine, siamo
giã slla cheta oscillazione. Fra breve ripose-
ranno per sempre. La potenza dell'abitudine è
incredibile: dicesi che il malato al quale venne
amputata una gamba, non si divezzi per lungo
tempo dal gesto di grattarsela , e si dolga del
dolore al piede che non ha più. Così molti per-
durano nel venire a Torino in cerca di appoggi,
di raccomananzinni

,
e nel grattare i dicasteri

che non ci son più, e nel dolersi che la loropra-
fica, il loro incartamento non abbiano evasione,
senza pensare che la pratica e l'incartamento
sono stati amputati. V'ha qualche sventurato
che dopo aver girato di qua e di là ,

e trovato

dappertutto usci di legno chiusi , e barricate
enornÈdi'casse inchiodate, e ragnateli, e silen-
zio e polvere , sale finalmente ad una terza od

una quarta divisione: entraansante col cappello
in mano, narra il suo negozio.
- Quella pratica, gli riiponduno corteio-

mente, non è in questa divisione: dev'essere
nella prima..-.. o tella seconda.

.

- Farorisca inregnarmi dov'è la prima di-
visione1
- Risogna seeidere quella scala a chioceiolag

tscir sótto il portico , attraversare la piazza
CasteDo..... e andare a Firente.
- E la seconda?
-La seconda piazza sara a Modena, o a Bo-

logna. Se queBo sventuratoha moglie - impe-
rocchè non è ben sicuro che gli sventurati non
passano aver moglie- se l'ha , dico , è proba-
bile che la sventarata si ritolga al cortese in-
formatore,e coBa voce tremante, eduna lagrima
nen'occhio gli dica:
- Ma perchè sono andati così lontano? In-

tanto se non definiscono la nostrapratica siamo
gente rovinatat
Allora l'impiegato, se è sgarbato -- son tanti,

e qualcheduno ce ne sarà - manda la sventu-
rata coppia a spasso; seè gentile, entra in una
complicata spiegazione del senso affatto relativo
e condizionale che deve darsi all' avverbio
lontano.
La potenza dell'abitudine , ripeto , è tale checi vorrà assai tempo prima che quellacoppia si

persuada che tutto ciò era necessario al bene
d'Italia.
Ma vegga un po', stranezzal Mentre la pol-

vere, i ragnateli, le casse, il silenzio daminano
gli antichidicasteri- ilmoto, Popera, il chiasso
ferrono sulla piassa Carlo Alberto! Il palazzoche doveva accogliere il senno della nazione , eche adesso accogliera soltanto il senno di To-
rino , cresce a vista d'occhio. Son dieci, son
cento i carri che gementi e scricchiolanti tra-

seinano entro lo steccato del nuovo fabbricato
pnormi inassi granitici destinati a fargli da bu-
þiato, da colonna, dà pilastro. Formicolano su
þe'penti e per le posticcie ringhiere innumere-
väli operai. Si direbbe non solo che v'è coliun
pezzetto di coda delPantica capitale che guizza
ed anguilla; ma che la metropoli, morta e con-
gelatasi nelle membra inrimetriche, rivive tutta
percuore.Senoniche ingrella febbrile agitazione
lavoro, Posservatore; per poco filosofo the

þia, vede un non so che 'di sforzato e di afet-
lato: gli stessimassi granitici paiono sgomentati
e sorpresi del lusso che vengono a sfoggiare: ho
osservato una colonna scannellata, che resisteva
quasi vittoriosamente agli sforzi delle puleggie
olle quali si voleva farla torreggiare: ma non
ho attribuito la sua resistenza ad altro che al
àuo portentoso diametro.
Fra le tante gentili e fresche valli delle Alpi

che invitano la popolazione torinese, non le ho
ancora parlato della gentilissima e freschissima
valle di Fobello. Vi si arriva da Varallo in tre
ore di viaggio fra pedestre e scarrozzato : è su-
perüno dire che la miglior parte è la pedestre.
3fan mano la via s'inoltra entro gli anfratti in-
%riaatissimi dei contraspalti del Afonte Rosa, le
montagne diventano aspre, brune,quasi tarpi: la
valle si fa angusta ed opprimente, la lista di
cielo più stretta: pare che là, dove s'andava in
cercadi letizia, regni la malinconia. Quand'ecco,
ad un risvolto di ciglione selvaggio e negro, la
Valle, come per incantesimo aprirsi, vestirsi di
un verde quasi petulante, che nulla ha da spar-
tire col verde abbracciacchiato delle nostrepia-
nure, e pigliare le forme ed il vezzo delpiùson-
tuoso giardino inglese, nel quale Pimpeccabile
disegno del migliore degli architetti, ha assai
bene distribuito le gigantesche piante, la selva
di faggi, i dolci clivi d'arbicciaola, e l'acqua lim-

ida senza ascoltare i dettami della esotico-

.

E nelle serve artificiali non crescono

certo fiori più graziosi delle margherite, delle
ese e sopratutto degli ammirabili ciclamini
nde sono smaltati que' clivi. A proposito di ei-
clamini, sa ella dirmi perchè un così grazioso e

lelicato fiorellino, porta, non solo nei nostri
érnacoli, ma anche in francese ed in tedesco,
un così brutto nome?... E là è Fobello. Una

chiesa, pulita, alla quale fa da sentinella
k:roce in testa, un campanile svelto e serio : po-
chi gruppi di case seminati qua e la e nascosti
helle boscaglie a dieci minuti e ad un'ora di
distanza l'una dall'altra: bei visi color di latte
roseo, bizzarro costume femminile, ignoto al
resto d'Italia, composto di stoEabrunaapieghe
innumerevoli, di giaco succinto orlato di dili-
genti ricami, di camicciuola finissimamente tra-
puntata, calzari o ghette vezzosamente fran-
giate. Par d'essere in teatro. 11 luogo ospitale
è Palbergo d'Italia, Kep¢ by Uccietta. Il signor
Uccietta è un italiano : se ha fatto uso del par-
ticipio Kept gli è perchè non vi sono che gli
Inglesi, i quali sappiano piombar giù dai gioghi
delle vicine Alpi, a caso, alla grazia di Dio,
ignari del dove abbiano da andare a finire. E
guadagnato il collo di Baranca, dopo cinque o

dieci ore di fatica alpestre in mezzo ad una na-
tura morta, restano voluttuosamente sorpresi
dell'aspetto della bella valle, veggono il Kept
di Uccietta, e entrano da lui e mangiano come

quattro continentali. È vero che forse in tutta

Italia non vi è un cuoco nè piùabile nè più one-
sto delPUccietta. Colà si è chiusi dentro in
mezzo alla montagna e si è lontani dal mondo,
e dalle sue pompe. Però qui mi correggo. Le
pompe mi vi hanno perseguitato. Un po'più ad-
dentro nella valle, verso il passo di Baranca, si
incontra un vestigio della civiltà: un fotografe.

Si passa un anno in città senza pensate alla fo-
tografia: ma non si resiste alla tentazione che
essa esercita in mezzo alle alte montagne. -
Farsi fotografare a quattro milapiedi sallivello
del mare, insiti da camoscio, e frascoscese rupi,
dev'essere un gusto! - Così pensò una signora
che trovavasi in Fobello; e recossi dal foto-
grafo. La prima visita restò infruttuosa,perchè
la salita l'aveva un po'affaticata, e il suo volto
trovavasi esageratamente intermigliato: la se-

cònda fu pure vana perchè essa aveva voluto
farsi ritrarre in costume fobellino ; le prove
l'avevano spaventata, e persuasa che il costume
cittadino le conveniva di piii. Quella signora era -

nel secondo stadio della gioventil: perciò si
comprende quanto intricato e profondo fosse il
sistema delle precauzioni da seguire in un caso
di ritratto. Fu finalmente rinvenuta una posi•
turanètroppo naturale,nètroppoammaniarata,
a tre quarti di profilo.
- Ho da guardare in su ? chiese la si-

gnora.
- Guardi dov'ella vuole, ma stia fermai ri-

spose l'artista.
- Non ho nulla di bello, ma sostengono che

io ho l'occhio abbastanza vivo: desidererei che
lo sguardo fosse ben colpito.
- Confidiamo nell'imparzialità della luce.
Breve momento di silenzio.
-- Alla mia eti, ripiglia la signora, non

s'hanno pià ubbie per la testa: però confesso
cheuna piccola debolezza m'è ancora rimasta :

non do importanza a nulla: ma alle mani sì.
Ho da tenere un fiore?
- Pigli un fiore.
Altro momento di silenzio.
- È un vero peccato che non abbia meco la

mia collana di perle che mi fa sì bene spiccare
il colore della carnagione: non posso vantarmi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a
perte praticate nella delimitazione

La presente Convenzione fatta a doppio ori-
g uale non sarà valida se non dopo la ratifica
d i due Governi.
ß convenuto fra le Parti che questa ratifica

Lbba avere luogo entro lo spazio di mesi otto
a datare dal presente, redatto dal Presidente
della Commissione e da tuttii componenti sot-
toscritto.

I Commissari Italiani:
(Firmato) A. BRUNET CARLo, Deputato, Pre-

sidente della Commissione.
(Id.) CARLO COLLI, Colonnello di Stato

Maggiore.
(Id.) GIOVANNINICOLAo, Segretario di 1•

classe al Ministero delle Finanze.

I Commissari Svizzeri:

(Firmato) L. H. DELARAGEAZ, Colonel Fé-
déral.

(Id.) D.r P. C. PLANTA, Membre du Con-
seil des États.

Commissione Italo-Elveties pella deter-
=i==ione dei confini.

Processo verbale di visita e redazione spie-
gativa delfarticolo 4 della Convenzione 27 a

sto 1863 relativo al confine della Valle di
CantoneGrigione.
L'anno miRe ottocento sessantaquattro addi

ventidue agosto in Andeer, Cantone Grigione.
h•esenti i signori Commissari Italiani:
Cavaliere avvocato Carlo Brunet, deputato al

Parlamento, sindaco della cittå di Cuneo, pre-
sidente della Commissione -

Marchese CarloColli diËelizzano, Colonnello
di Stato Maggiore;
Nicolao Giovanni , Ispettore centrale delle

Gabelle presso il Ministero delle Finanze;
Presenti i signori CommissariElvetici:
Sig. Luigi Enrico Delaragenz, Colonnello Fe-

derale di Artiglieria e Consigliere Nazionale;
Sig. Pietro Corradino Planta, Deputato del

Cantone dei Grigioni al Consiglio degli Stati;
Tutti muniti dei pieni poteri loro confe-

riti dai rispettivi Governi, dei quali pieni poteri
esiste co a unita alla Convenzione 27 agosto
1863 ata a Tirano.
I Commissari nell'anno scorso 1863

eddì 27 agosto stipularono presso Tirano una
Convenzione di transazione per varie quistioni
melPatto stesso indicate, relative al confine Ita-
liano corrispondente allo Svizzero Cantone Gri-
gione.
Tale Convenzione fa stipulata con transa-

zione definitiva e complessiva di tutte le que-
stioni relative a quel limite.
Al numero quarto di quelPatto la questione

della Valle di Lei era definita e transatta nei
seguenti termini:
«Appartiene all'Italia la Valle di Lei,laquale

forma perð parte del versante Svizzero. Questa
Valle mette nelle Valle Maggiore denominata
di Avers. Da un punto a ponente questa Valle
è separata dalla Valle Madris da una cresta
montuosa che finisce col rivo scorrente la Valle
di Avers. DalPaltro a levante è separata dalla
Yalle di Emmetdaunacrestamontuóse la quale
si protende anche sino al tiro stesso dell'Avers.
« Dopoesaminata la quistione colla guidadei

documenti e carte soorgendo i Commissari che
sebbene le questioni a trattarsi possono conci-
derarsi isolate, ma che però smo a un certo

punto si dollegano e che le vicendevoli adesioni
delle. PaWi flunndo si trattano quistioni non
possono a meno di agevolarne lo scioglimento
riconobbero e stabilirono d'accordo;
a Che il coniine Italo-Svizzero all'estremità

« della Valle di Lei ð formato dalle due creste
a montuoso sopra indicate a levante e ponente
« e dall'asse centraledelrivo dell'Averscontro al
a quale terminano le create suddette. >
« Il tratto però di sponda sinistra del rivo

a Avers sul quale scorre la strada, qual si trova
se quale occorrendo il caso il Cantone vorrà
« allargare e ricostruireperrenderlapraticabile
a al carn, la quale strada va allaValle supe-
a riore, è riconosciuto come suolo Svizzero, co-
« sicchè per tale tratto il confine à formato
a dallo stesso lembo sinistro della strada discen-
a dendo. »

« Sara cessata cosi qualsiasi quistione per
a qualunque segno di confine cui possono avere
a avuto relazione gli atti e quistioni che segui-
« rono pel passato. Tale limite di confine costi-

a tuisce il risultato delle trattative e forma
a il confine definitivo. »
Il Governo Federale osserrò essere disposto a

ratificare tale Convenzioni saho per la parte
della Valle diLei, pel motivo*ch'egli credeva
come il þrincipio generale di delimitazione sta-
bilito nelfarticolo sopnitriferito agese le acci-
dentalità straordinarie del suolo avrebbe potuto
nell'occasione dell'operazione del piantamento
dei termini dar luogo a dubbi e quindi a qui-
stloni.
I Commissari Italiani ai quali dal Ministro

degli Affari Esteri venne trasmessa questa os-
servazione del Governo Elvetico proposero che
questa ratifica incompleta venisse differita, e che
piuttosto dovessero i Commissari recarsi sul
luogo e intendersi bene fin d'ora sull'operazione
materiale del piantamento dei termini, essendo
questo il miglior mezzo di antivenire ogni gui-
stione d'interpretazione dell'art. 4 sopranferito.
Simile proposta venne accettata, e addì 20 a-

gosto i Commissari Italiani e Svizzeri si trova-
rono in Andeer. Partiti la mattma del 21 per
Canical sito vicino all'estremità della Valle di
Lei esaminarono le localitA con la scorta dei
piani stessi compilati dai Commissari prece-
denti. Tale esame compierono poi l'indomani
giorno 22. Dopo di che ritornarono nel pome-
riggio ad Andeer previa redazione sul sito della
nota seguente spiegativa dell'art. 4 della Con.
Tenzione 27 agosto 1863.
Dopo presa cognizione della configurazione

del terreno al congiungimento della Valle di
Lei con la Valle di Avers rimane inteso e di-
chiarato che in esecuzione della Convenzione
conchiusa tra i sottoscritti a Tirano (Piatta-
mala) addì 27 agosto 1863, la linea di confine
fra i due Stati all'estremità nord della Valle
deve passare per le creste del contraforte tra la
Valle di Avers e quella di Lei, partendo dal
ponte sopra il Leibach sino alla sommità detta
Cimalmotta o Pizzo della Motta facente limite
tra la suddetta Valle di Lei e quella di Emmet.
I Commissari d'ambe le P.arti credono ragio-

nevolmentenelPinteresse dei dueGoverni risolta
questa divergenza e credono le dichiarazioni so-
pra estese conformi ed analoghe a quanto erasi
d'accordo nella Convenzione stabilito.
Ritenute quindi le sopraesposte spiegazioni

le quali sernranno di norma alPoperazione del
piantamento dei termini, i Comnussari dichia-
rano che appoggieranno come col presente ap-
poggo la piena e completa ratifica della Con-
Tenzione 27 agosto 1863 stipulata a Tirano.
L. H. DELARAGEAZ, Û0mmissaire ÑNisse.
Dottor P. C. PLANTA, Û0mmissaire Steisse.
CARLO COLLI, Û0mmissario Ifaliano.
GIOVANNI NICOLAO, Û0mmisaari0 ItaliaWO.
Avvocato CARLo BRUNET, DepNŠŒŠO GI EØrËG-

mento, Presidente della Commissione.

Noi, avendo veduto ed esaminato la Conven-
zione ed il Protocollo qui sovrascritti, ed ap-
provandoli in ogni e singola parte loro, li ab-
biamo accettati, confermati, e ratificati come
per le presenti li accettiamo, cânfermiamo e ra-

tifichiamo, promettendo di osservarli e di farli
inviolabilmente osservare. In fede di che ab'
biamo firmato di Nostra mano le presenti let-
tere di ratificazione e vi abbiamo fatto apporre
il Nostro Reale Sigillo. Dato in Torino, addi
ventisette del mese di aprile, Panno delSignore
mille ottocento sessantacinque e de1Regno No-
stro il decimosettimo.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di S. M. il Re
11 Presidents del Consiglio -

Ministro Segretario di Statoper gliAgari Esteri
' Aræoaso La Manzona.

Il numero 2449 della Baccolta (Tfficialedelle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER 6BAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visti gliarticoh 3 e 4dellaLegge 31uglio 1864;

n' 1827;
Visto il Nostro Decreto 30 stesso mese , nu-

mero 1868;
Sullaproposizione del Ministro delleFinanze;
Abbiamoordinato ed ordiniamo quanto segue
Articolo unico. - Sono dichiarati chinsi per

gli effetti della Legge Dazio di consumo e

con decorre a' dill ýp Èel Sese Auccessivo
alla promulgadioná de preunte Êeereto, i Co-
muni di qumta classe, Loininati ilell'unita Ta-
bella, firmata d'ordine Nestro dal Ministro delle
Finanze. I *

Per la stessa epoca dono dichigati aperti il
Comune di Novi Ÿelia n Circondario di Vallo
e Satriano nel Circondag di Catanzaro.
Il Comune di Aragona nel Circondario di

Girgenti colla medesiida decorrenza viene di-
chiaratoappartenentealla quarta classeeperciò
chiuso.
Ordiniamo che) il presente Decreto , munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leg e dei Decreti del Re-
gno d'Italia

, mand a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo o rvare.

Dato a Torino, addhl3 agosto 1865.
VITTOB1 UELE.

QmTrzo SEI.I.A.
TAB£LLA Åti CORIBi ÀÎ a classe dichiarati chiusi.

Denomina-

zione

de'Comuni Circondario Provincia
in ordine

aŒabetico

i Moncalvo.... Casale Mon. Alessandria. Novara
ferrato

2 Nervi.......... Genova...... Genova....... Genova

3° Rivisondoli.. Solmona..... Abruzzo.Ul- Chieti
teriorell

4° SanMarzano Salerno....... Principato Salerne
sul Sarno Citeriore

Visto d'ordine S. M.:
tro delle Fananze

Qursmo SEf.IA.

mz ses myicia
. INTERNO

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti
negli Istituti teqnici e apagle speciali inãicate
nel seguente prospetto, s'invitano gli aspiranti
a presentare pruna del 30 6ettembre prossimo
le loro domande corredato dagli opportuni do-
cumenti alla Prefettura della Provmcia in cui
ha sede l'Istituto per eni concorrono.

11 concorso avra luogo per titoli ed il merito
dei candidati sara giudi to dalle Giunte locali
di vigilanza, istituite col,R. Decreto 15 giugno
prossimopassato e dal gonsiglio per le scuole.
La prima nomina sara fatta a titolo d'in-

canco.
,

i

l'irenze,,31 agosto 1845.
'

11 Ministro: Tont.u.
BEDE BEGLI BTrfUTI E MATERIE D'L15ES3AMI3T0.

BOLOGNA. - Istifufo industriale
, eprofessiONGIO.

80peaBe

Macchine e disegno relativo . . . . .
L. 1,200

NAPOLI. - Idilufo Real¢
di marina diercantile.

Diritto commerciale, amminintrativo e
marittirtio

. . . . : . . . . . . . . . . » 1,200
ORTONA. - Ñ¢Nola di nautica.

Calcoli nautici . . . . . . . . . . . . . » 1,200
Attrezzatura e manovra navale . . . » 1,200

PALERMO. - Isifiuto Real¢
di marina mercantile.

Economia pubblica e diritto . .
. . .

» 1,200
PIACENZA. - IS$$$ufo industriale

e profekaignale.
Merceologia . . . . . . , . . . . . . . .

» 1,200
BAVONA.- ÑcuoÑ¾pdFiáre di WaWiiCO

e costrMEi@NO NSUSIS.
Costruzione e disegno mvale . . . . . > 1,200
PS. Le direzioni dei varäperiodici italiani

sono pregate di riprodurre ilpresente Avvisodi
concorso.

ABRINISTRAIIO.XE DELLE POSTL
Essendo corsa un'inesatiesza nell'Arviso già
pdðõlícatö R SG aþosfoSi Spç¢e il usedesitso
nas terniiii seguent "

Dal pŠmo settembre stante R cambio, d corri-
spondenze collo Stato þõngli¾ " anco

per la via diLivorno e delhaKanzia
.

Por£riodelle
relative corse è il seguente:

Via diFiculle e di; wieto:
da Firenze 6 50 matt. - Pa Roma 9 - matt.
da Rdina 5 - sera - a Firenze 8 20 sera.

Via di Livorno e Nunziatella:
da Firenze 5 - matt. - a Roma 11 40 sera.
da Roma 4 30 mati. - a Firenze if 45 sera.
L'impostazione per lo Stato pontificio potrà util-

mente farsi a Firenze fino alle 10 della sera nella
buca principale sulla piazza della Signoria ä'tinoalle
4. 45 e 6. 35 m. respettivamente nella (buca dell'Uf-
lirioSuccursalepresso la Stazione delle vie ferratè.
' Pirenze, 3 settembre 1865.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA. - U banchetto dato la sera
del 29 agosto a bordo del Ducade WaWington
è riuscito brillantissimo. •

11 vascello era splendadamente decorato con

bandiere, con fiori, con arbusti.
Il duca di Sommerset, ilsignor di Chasseloup

Laubat, e gli altri invitati entrarono alle sette
ed un quarto nella sala preparata per la festa.
La tavola presentava un colpo d'occhio ma-

co; tutto il servizio ed i candelabri erano

Durante il banchetto vennero eseguiti dei
pezzi dimusica deipiikdistinticompositori fran-
cess.
Alla partenza dei convitati il vascello venne

illuminato con fuochi del Bengala.
E comunanntein capo francesenon ha potato

intervenire al banchetto trovandosi indisposto.
Oggi il duca di Sommerset, il signor dichas-

seloup Laubat emolti ufficiali hanno visitato il
dock Yard, i bacini, i cantieri, i laboratorii e
l'ospitale diWetley.
Questa sera, 30, avrà luogo ilgran banchetto

nella sala del collegio Waital, okerto al signor
de ChasseloupLaubatedagliofScialidella s
dra francese.
- B Times parlando della rinmone

squadra franceseedinglesea Portsmonth, dice:
« Nel Levante, nel mar Nero, nel Baltico, in

China, nel golfo del Messico regna oramai fra
PInghilterra e la Francia una fratellanza d'armi
di terrae di mare, e malgrado le critiche vican-
devoli, le due nazioni non sono ancora stanche
di essere unite.
« Quest'intimaunione forseha tanto maggior

valore in quanto che non vi è nulla discritto, e
non v'entrano per nulla quelle formalità che se
qualche volta sono un pegno di unione reale,
alle volte sono il contrario. »
GERMANIA. -- Si scrive da Altona, in data

del 26 agosto, al Jiloniteur:
« Si sapeva già da gran tempo che le tratta-

tive di Gastein tendevano a porre un termine
allaposizione provvisosia dei Ducati. e gli amici
del principe di Augusinnburgo erano mquieti
poichè essivedevano laPrussia decisa anon tol-
1erare più oltre manifestazioni in favore di
questo principe.
Pure si contava sulPAnstria; si rammentava

che il suo commissario aveva protetto gli im-
piegati partigianidella candidaturadelprincipe.

« Si spargeva la vocechenell'agosto a Gastein
l'imperatore Francesco Giuseppe si era diclaia-
rato pronto a cedere alpretendentei suoidiritti
di compossesso provenienti dal trattato di
Vienna come lo aveva già dichiarato il 6 a-
prile a Francoforte.

« Non è duopo il dirlo, che i membri della
Società schleswig-holsteinese rimasero tuttide-
lusi. Il veder rimpiazzare l'amministrazione au-
stro-prussiana dadueamministrazioni,anadelle
quali sarà esclusivamente austriaca, non può
soddisfare nissuno.

« Il tenore dell'articolo 1° della Convenzione
del 14 agosto dice abbastanza,che ciascheduna
delle due potenze non può disporre della pro-
vincia da lei governata, senza il consenso deBa
provinciacondominante, e che cosiPAustria non
e hbera di privarsi de'suoi diritti sull'Holstein,
cedendoli in favore del principe.

« L'assieme della Convenzione spiega d'al-
tronde in modo assai chiaro, che le potenze non
riconoscono rispetto ai Ducati altri titoli legali
che quelli che tengonoper la cessione stata fatta

da Cristiano IX, nell'articolo 3• del trattato di
Vienna.
« A che può giovare, dice un giornale di Kiel,

il possesso dell'Holstein aH'Austria, se per ce-
derlo ha bisogno del consenso deBa Prussia?

« Le speranze fondate per un istante sul fe-lice risultato deRe trattative, relative alla con-
vocazione della Dieta dei Ducati, sono svanite.

« La questione non sta più oggicIl nel vedere
se i mandatarideHe popolanonisafanno riuniti,
giusta la legge del 1848, o secondo quella del
1834, in nozoodeno Schleswigseparato dall'Hol-
stein, oppure in nome deRo Schleswigedell'Hol-
stein riuniti.
4 Si va discutendo senon verrà mai il giorno

nel quale gli Stati saranno chiamati a dare iÎ
loro arere. Pure agli occhi dei giureconsulti
d tâ di Kiel questa convocazione sa-
febbe ile; e lo sarebbe stata anche,
per imporre ai Ducati l'aggravio deHe spe6e di
guerra, e la spartiziond dëi debiti' deBa Dani-
marca, quale- venne stabilito dal trattato di
Vienna.

Schleswig e dell'Rolstein non poteva cedere pià
ampli diritti di quelli che egli, stesso possedeva
sui Ducati; ed i pätti döl 1851 e del 1852 bolla
Prussia e con'Austria non dicerado che PHol-
stein e lo Schleswig avrebbero delle assemblee
o iali, e che l'Holstein voterebbe il suobi-

a Infine non è forse per lo aver voluto im-
porrealPHolstein degli aggravi finanziari straor-
dman, una contribuzione stata rifiutata dagli
Stati di Itzehoe, che il reFederico VH venne mi-
nacciato della procedura diesecuzione?
a Non è la patente 3 aparzo 1863, patente la

quale separava Pamministrazione dell'Holstein
da quena dello Schleswig, che divenne il punto
di partenza della Germania nelPultima stappa
dena sua campagna contro la Danimarca?
« Checchè ne a il nuovo stato provvisario
my co e è er e dice che

Labmetto di Berlino non vuole una solanong detava finchè i Ducati non abbiano colle pro-
prio risorse liquidati i debiti che la pace di
Vienna ha poeti.a loro carico, e synei•lmenta le
spese di guerra. .

cony o Gas vs e

Lapettiinte ai due D4cali saldo di q

« In una pak importante,quello che riguarda
il canale dei due mari, il gabinetto di Berlino
ottiene tutto quanto aveva elimamlato nel 22
febbraio.
« Sul tracciato di questa canale, la cui costra-

zione venne più volte annunziata imminente
,

pare che il Governo nonabbia ancõra presauna
determinazione; perchè non son molti giorni che
unscommissionediingegneristavafacendostudii
sul terreno fra Hoyersul marNero eFlensbourg
sul Baltico, lines che era stata per un momento
proposta alla conferenzadi Londra come punto
di demarcazione fra i dite Schléswig danese e

tedesco.
« La cessione del alla Prussiaper

due milioni e mezzo di
, .7 1

mila franchi, pagabili a iño 'éntio
settimane dopo lo scambio delle no

,
non

ha prodotto grande sorpresa.
« L'assemblea di questo paese aveva emesso,

nonèmolto tempo,unvoto favorevole alPanione
colla Prussia. Da allora ledisposizioni nonsono
punto cambiate, ed è già molto per quegli abi-
tanti di non aver dovuto contribuire alle spese,
di guerra. Resta ora a conoscersi la forma neUn
quale avrà luogd P annessione. Se nón si vuole
vedervi che un dbquisto ordipario di territorio
occorrerà non solo il voto degli Stati dei'Du-
cati, ma anche la formale sacettazioxie delleCa-
mere prussiane.
Si scrive alla Keeln. Zirit. dall'Holstein:
« Grazie alle insinuazioni di un partito abil-

mente organizzato si suscitò per le classi bor-
ghesi privilegiate il timore di vedere i loro pri-
ègn compromessi, merce una umone pin m•

tiniaalla Prussia, aumentando còaì il nuynero
deUpartigiani delPAugtsstenburgo.
« Si pose in prima linea Pesenzione dal ser-

vizio militare, della quale godevano la maggior
parte degli.abitanti delle.città.

« Oltre i diritti di degana non esistono nei
Ducati altriaggravi che quelli delá amposte dig
rette, che pesano a carico della pýogitegjong
diaria, nelle città ed alle campagne.

' d'altro : ma in fatto di carnagione mi dicono
che posso avere qualche preteBBiOBO.
Terza pausa silenziosa, conchiusa da una pri-

maprora.
Questaprima prova hamoltidifetti, chedalla

signora vengono enumerati così:
-L'ho detto io, ch'ero troppo voltata a

dritta: Dio buono! quante ombre! Io non sono
più giovinetta: ma così vecchia poi non mi
credo d'essere davvero i È strano come la foto-
grafia è incerta per noi donne i
Nuova ricerca di positura un po' pi,à tirata a

sinistra, e alquanto più eroica. Vien suggerito
un libro invece d'un fiore da affidare in custo-
dia alla mano. L'eroismo deBa nuova positura
richiede che anche l'altra mano venga mascena,
e sostenga il mento che a lei s'abbandona: ma
ecco nel mento determinato delle rughe orribili I
E la mano ricade sfiduciata, e il capo resta di
nuovo con lieve desolazione inclinato a destra.
- Così mi pare che la vada proprio bene!
Cenno pazientemente affermativo dell'mfelice

fotografo.
-- Facciamo in modo chenonci siano troppe

ombre: ho già un figho di sette anni, e sarebbe
ridicolo ch'io mi curassi di certe frascherie e

fregole d'avvenenza: amo soltanto essere ri-
tratta quale sono.
Il fotografo aveva adocchiato il ragazzo: e

invece di sette anni gliene aveva subito attri-
buito tredici almeno.
- Mi dica un po': esclamò la signora alzan-

dosi improvvisamente e gittando così tutta
quanta la fatica adoperata nella composizione
lineare della sua persona: mi viene un dubbio!
Non sarebbe egli meglio che invece di quest'a-
bito scuro ne mettessi uno più chiaro e con di-
segni meno confusi?
- Perdoni t Ella è vestita assai bene, così.

- Contento lei, contenta anch'io, rispose la
signora rimettendosi a sedere, e intraprendendo
coraggiosamente la lunga operazione della ri-
cerca d'una conveniente positura.
E anche in quella terzagiornata tanto tempo

fu perduto, che il ragazzo di sette anni (ch'era
stato nel picciol cortile a famare di soppiatto
un sigaro), rientrò dicendo:
- Ma cara la mia mamma: quest'oggi non

pranziamo piàl Ci vuol mezz'ora per scendere
a Fobello t
L'ultimadêfinitivagiornatafulaquarta.Pare

che prima dell'esperimento finale, la signora sia
Stata agitata da aspri dubbi: ripensò al costu-
me fobellino, e di nuovo lo rigettò : volle farsi
ritrarre in abito scollato; ma o non l'aveva, o
la qualità del sito vi si opponeva. Credo abbia
quel di pranzato male, e dormito poco: e fu
ritratta in condizioni deteriori.
Orazioharagione; le cure, le passioni, le

pompe del mondo galoppano in groppa con chi
le fugge. E mi sarei rattristato nelsoggiorno di
Fobello, se io non avessi il sistema in viaggiodi

i adoperare ogni sforzo per dar torto ad Orazio,
e se, senza contare l'Uccietta, non avessi colà
trovato un giovine inglese, che mi parlò d'Italia
con un affetto ed un senno meraviglioso, e inse-
gnò a me (che credevo conoscerli tutti), una
quantitä di passaggi su per le alte creste sia
per scendere a Macugnaga, od Alagna, sia per
andar dritte al Monte Turlo, dei quali non a-
vevo contezza veruna.

M'insegnò anche delle altre cose d'ordine po-
litico, alle quali non avevo mai pensato. Non le
ripeto, perchè altro è il parlare di politica, dalle
novo alle dieci di sera al chiaro di luna, sulla
ringhiera dell'albergo del signorUccietta in Fo-
bello, altro è il parlarne in istampa ed in una
Gazzeita Uffaciale.

Il giovine Inglese faceva abitualmente da 30
a 40 miglia per giorno. Quella sera non veniva
mai per lui l'ora d'andare a letto, perchè ne a-

veva fatto soltanto venticinque: un lavoro di
formica! un viaggio di dagnigella continentale!
- Perciò, diceva egli, gl'Inglesi sono robusti, e
perchè sono robusti sono da tanto tempo li-
beri.
Suppongo con qualche fondamento, che se

Ella, o signora, va un paio di volte in un giorno
dalla casa che abita alle Cascine, se ne senta

BÍiniÍO: 0 ÏS pregO di RTTOS8ire. So che 11azzini
non è contento dellalibertà•che inItalia sigode,
ma ignoro se egli sia capace di farquarantami-
glia al giorno.
I Francesi hanno l'Algeria, gl'Inglesi le Indie

per conservatorio ginnastico : gli Spagnuoli
Thanno in casa, e un brulichio c'è,sempre in
in Alemagna, la patria dei pretesti. Il Conser-
Tatorio dTtalia sta nelle Alpi. Quella è l'aria
che ci deve temperare. Ciò sia detto colla do-
Tuta reverenza alla cordigliera dell'Appennino ,

o quella parte di Appennino che più s'alza sul
livello del Afediterraneo, ed è coronato da una
atmosfera sbattuta e pura.
L'avvenimento letterario di questi di è stato

qui e dappertutto Popuscolo di Nassimo d'A-
seglio sulle elezioni. ElPè davvero una miniera
diverità, quella Lettera agli elettori, di verità
un po' semplici, un po'rimpettite, ora dolci,
ora amare, qua solleticanti, là flagellanti. Tutti
sanno che il D'Azeglio ha ricevuto da sua ma-
dre un dono prezioso e assai raro- quello di.
poter dire le cose difficd4 ed intricate in un

modo facile e netto; quando gli Italiani legge-
ranno i ricordi ch'egli sta scrivendo'della sua

vita, vedranno che chi ha avuto una madre
come la sua dev'essere per forzacittadino one-
stissimo e perfetto gentiluomo ; ma scarseassai

sono le madri che possano ovogliano insegnare
la ginnastica spirituale che fa raggiungere quel
dono.
Ora il D'Azeglio ha con una mezza rigadetta

una terribile verità , per esprünéro la quale
incominciando da Sallustio e Quinto Curzio, e
venendo fino al Botta son venti secoli che si
suda, si scrive, evi sono ora tanti bei volumi
stampati, che a volerli metterg l'un sopra Paltro
c'è da farne una torre di Babele non inferiore
di merito alPantica; per comporre la storia
universale d'Italia ci vuol poco davvero: si am-
macchiano tutte le storie provinóiali, si hiet-
tono sotto il torchio le croniche del Guicciar-
dini e del Compagni in un con quelle del Gian-
none e del Colletta, con quelle del Giulini e del
Dara, con quelle del Cantàe del Varese, insom-
ma tutte le centinaia di migliaia di volumi sto-
rici, se ne spreme ben bene il sugo, che si versa
in un piccolo compendio di pochi capitoli; anzi
di poche pagine, anzi di poche righe, anzi th•
gliamcorto, d'una mezza riga, della mezza riga,
vo' dire, dell'Azeglio. La storia universale d'I-

talia così condensata e sublimata èagevohnente
letta. « Gl'Italiani hanno in un cantuccio del

cuore un po'di guerra civile. » Ma il mucchio
di pensieri e di meditazioni e.he questa mezza

riga suscita è più enorme di quello dei volunii
infiniti ond'essa è spremata, ciò è vero, ma l'd-

perazionechimicadell'Azegliohandgrave torto:
la sus storianniversaleè presto letta, e percon-
seguenza agevolmente dimenticata. Faccio que-
sta critica soltanto per vendicarmi delPoffa
che l'illustre scrittore ha in quest'opuscolo vo-
luto recare, mio malgradq, e contro la mía for-
male istanza, alla letteraria modestia d'un suo

discepolo. Appunto per questo delicato motivo
io non avrei doeu¢o nemmeno fiatare intoráo a

quest'opuscolo. Mg ella sa che la modestia let-

teraria ha forme e liberta peculiari, che hanno
pochissimi rapporti collamodestia comune; le

e tde'giornalis r o co

quando gli autunni e i disinganni ne hanno da
lunga pezza stabilito il colore; dicono e poi.
esclamano clie non at>rdero doristo dire; e il
colpo è fattg. queg lesgge subito
capite; amo enmmmar sulla mia dmtla e dire
che il sulfragio d'un uomo come Massimo d'A-
seglio mi ha tocconon lapelle, che è stagionata,
ma un visceëe che le sta dentèo, e che ciedo
ancor giovane.
S'ha dunque da dire che predicat.la concor,-

dia a gente che n¿scò 'con un po'Af gue i-
vile in corpo -,tanto più se anche i predica-
tori non neSnancano - siä un preaÌcare aÏ e

serto i No, daviero. Io non conoseg aÍtro pro,-
yerbióesatto chequesto: tutto il mon&óhaese.
Per conseguenza, giusta le ultime datisticile
brulicano sulla crosta deÌ álobo terrahueo,
novecento milioni circa di creature fatfe Ed iŠt-
magine dí Dio; di queste"creature ve Ália di
brune, di gialle, di biarche e di negre; i gradi
dell loro angolo fadiale variano è vario il loro
*dstito, il loro litignaggio, la loro civiltà , mas
rese in complesso dannountotale di novecento
milioni di guerriaciuolè civilf1primi capitoli di
tutte quante le cronaclie li n turgi, poi iniglio-
rano ; añóhe oggi altro' è Pessere nato in När-
mandia, altro neTBdibonese, ma la FranciÃ v'è.
Il male è leggonda, il.bene storia (Pantit i non
þ moltõ esattà,,ma Ïa lascio correrã; Vittor
lIngo ne 'ha lasciato corröre delle piti (ardite).
Qñárdifereitza fra la leggenda di Cäino ed

eTa storia della guerra del Ï85Ò o Alei
ai colerosil l

E D'Azeglio vi dice: abbasso la leggenda.-
la storia!
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a Un parallelo colle imposte che si pagano
in Prussia ne stabilisce la misura. Qui la im-
posta sui fabbricati ammonta inmedia, a 2mila
talleri per ogni miglio quadrato; nei Ducati,
tutte insieme, ascendono a 4,800 talleri.

« Gli abitanti delle città, inegozianti e gli in-
dustriali che nullapossiedono, na terre, nècase,
gli impiegati ed i letterati non pagano nessuna
im

I ssessori di terge e di case non avreb-

bero di che temere diana amone pia stretta dei
Ducati alla Prussia, mentre l'altra porzione

privilegiata degli abitanti si crederebbe mmqc-
ciata ne'suoi interessi, se la Prussia venisse a

stabilire una piik equa ripartizione dei pubblici
aggravi.

« L'esenzione delle imposte offre il mezzo di
arrivare alresenzione del servizio militare, per-
mettendo di pagare un rimpiazzante, mentre in
pg...s¡a il, servizio, militare è obbligatorio per
tutti.

« Inegoziantie gliindustrialitemonolo Zoll-
verein, e la libertà industriale alla quale si ar-
riverebbe mercè la unione più stretta colla
Prussia.
« L'unione colla Prussia inente timori nei

piccoli capitalisti, i qualiignoranotutti i grandi
vantaggi che può procurarsi il capitale in una

grande scala industriale ; essi temono l'avrili-
mento eventuale del capitale, e credono che sa-
rebbero salvi soltanto mercè il trionfo deB'au-
tonomia dello Schleswig-Holstein.

« L'universitàdi Kiel gode del privilegio, che
chiunque aspiri ad an pubblice unpiego nei Da-
cati deve aver compinti due anm di studit m
queUn universita. Ora quei professori temono
che runione dei Ducati coBa Prussia non faccia
perderealla università,ana parte della sua im-
portanza, ed anche che à privilegio non venga
tolto del tutto, quantunque sia evidente che le
condizioni del febbraio nullamentesioppongono
a che quelprivilegiosia conservato. Il 5 ottobre
secondo centenario di quella università avrâ
luogo una grande dimostrazione in favore del
mantenimento di questa istituzione.

« I candidati in legge, così immerosi quanto
lo sononegli altripaesi, avversanoPunionecolla
Prussia, erchâtemono che porti pregiudizio ai
loro , e sperinhnante a queBO in forza

dopo aver sostenuto l'esame indiritto
dato viene riconosciuto capace dicoprire

qualunque carica, anche le più alte dello Stato.
» I giornali hanno già più volte parlato dei

magro trattamento degli impiegati prossiani; e
non possono sfuggire al timore di veder ridotto
il loro soldo.
« R controllo nè la disciplina della Prussia

qui non si conoscono non vi ò una Corte dei
conti; sorveglianza su impiegati nessuna e le
funzioni giudiziarie amministrative sono so-
venti volte accumulate in una sola persona.
« Tutte queste classi qui sopra enumerate

hanno un interesse reale nelPautonomia poli-
tica del paese, ed è perqueste classi privilegiate
che ilprincipe di Augustenburgo ha i suoi fau-
tori.

« La stampacheha preso a difenderelo e o
attuale dei Ducati nega di tutta forza che le sue
parole a favore di questi privilegi siano in con-
traddizione coi vert interessi generali delpaese.
- Bfeld maresciallo Gablentz è partito da

Vienna per Altona adassumere innome delPAu-
stria il governo del Ducato delPHolstein.
Non è ancora deciso se la Prussia manterrà

la sede del Governo dello Schleswiga Slesvig.
(Pays)

- Si scrive da Altona al , essere possi-
bile che la Camera dei aBerlino non

approvila convenzione di n, e chepercon-
seguenza rifiuti di votare la somma che il Go-
verno prussiano si è obbligato di pagare all'Au-
stria pel Lauenburg;
a In questo caso tutto fa credere il re Fede-

rico Guglielmo pagherà della sua privata cas-
B0tŠB i $RG miÎi0Bi e 20Ezo di rigsbanIdallers;
il reddito del Lauenburg essendo tale da non
tardarmoltoarimborsarnela spesa dalmomento
che ammonta a circa un milione di franchi.
« Regna una certa agitazione nel Mecklen-

burg, incausadelParticolo della convenzione di
Gastein in forza del quale i Ducati de1PElba
dovranno far parte dello Zollverein. Attorniate
come sarà allora il Mecklenburg dallo Zollve-
rein poco alla volta si troverà travolto nella
sfera della politica della Prussia.
« Lo stesso efetto si produrra a Hambourg,

che si troverà nel centro di quel circolo, del
quale la Prussi..a forgla base. Del resto il ga-
binetto di Berlino ha già costituita una banca
in Hambourg. »
PaixcxPATI DixualANI.- Sugli ultimi fatti

di Bucharest, ilMoniteur du soir ha:
« In assenza del principe Couza scoppiarono

dei torbidi a Bucharest. Abbenchè sieno stati
prontamente repreesi, pur non mancarono di
commuovere vivamente tutto il paese.
« I gabinetti, sotto la cui protezione si trova

la Moldo-Valacchia, non possono non preoccu-
pareene.
« Quantunque non abbia un carattere vera-

mente grave, pure questo movimento è senza

dubbio sintomo di uno spiacevole malcontento.
« Si scagliano molte critiche contro l'Ospo-

daro; critiche non tuttaprive di fondamento.
« L'equità dimanda erò che non si dimenti-

chino tutte le difficol che l'attuale Governo
doiette vincere, e gli ostacoli che egli incontrò
nella profonda demoralizzazione nella quale era
caduto il paese sotto le passate amministra-
zlom.

« Del resto se è facile il segnalare il male, è
molto meno agevole l'indicarne il rimedio. »

- I torbidi del 15 agosto a Bucharest sono
stati altamente riprovati in tutti i paesi della
Rumania.

11 Monitore Ufficiale di Bucharest riporta
ogni giorno una quantithd'indirizzialConsiglio
dei Ministri diretti ad espnmere i sentimenti di
indignazione generalmente provocato da quel
criminoso complotto, e a congratularsi col Go-
verno per aver preso dellemisure energiche ed
efBeaci così da ristabilire prontamente Pordine
e la quiete. (Patrie)
STATI-IJNITI. - L'Agenzia Havas ha da

New-York 18 agosto:
La notizia che un segretariodella banca Phe-

nix aveva portata via la rilevante somma di
300,000 dollari gettò la costernazione in tutta
la città.
11 colyvole venne arrestato in un con varii

altri suoi complici, fra i quali un certo Earle.
Quest'ultimo era stato ragioniere di quella

Banca, ed ultimamente era impiegato allo stesso
uf6:io presso un'altra.
Nella notte stessa del suo arresto Earle si

suicidò nella sua prigione.
Sitrovò pur compromesso in Îluestoaffare

un artista di un caffè-cantante; madanugella
.Tenkins, in unä al suo amante, sono tutti due
m prigione.
La città di New-York era ancora sotto l'im-

pressione di fatti quando si seppe che
Edoardo figlio a Maurizio Klechum,
ed appartenente famosa casa bancaria Mau-
risio Kelchum ßglió d Compagn,i, aveva fabbri-
cato dei titoli falsi r un valore enorme che
ammontava amolti milioni di dollari.
Sin oggi se ne valuta la perdita in 4,750mila

di dollari.
La casa Kelchum e la casa Grahame Compa-

gni che furono le principali vittime di queste
frodi hanno sospesi i pagamenti.
Il giovane Kelchum à fuggito prima che ve-

nisse scoperto il fako, e non è stato ancora ar-
restato.

NOTillE E FATTI DIVERSI

-Il Banditore del Metauro, giornale d'Urbino, pul>-
blica il seguente manifesto:
i* E aperta a tutto l'anno 1866 una soscrizione i er

innalzare un monumento a Raramu.o Suizio in Ur-

bino, suapatria.
2° Sono chiamati a concorrere alla medesima per

qualunque siasi somma tanto i corpi morali quanto i
privati.
3• II Consiglio Comunale di Urbino sarà chiamato

nella sua prima sessiongadeliberare intorno alla sua
sottoscrizione.
46 Le offerte saranno ricevute presso tutti i Mu-

nicipii d'Italia,presso tutti i rappresentanti delRegno
all'estero, e presso tutte le accademie e gl'istituti di
scienze, lettere ed arti.
5° Il prodotto della soscrizione verrà concentrato

nella Tesoreria del Municipio di Urbino, ed a cura
della Giunta Municipale temporaneamente collocato
a moltiplico nella cassa di risparmio di questa città,
fino a che non occorra d'impiegarlo nella costruzione
del monumento. I fondi dorranno essere trasmessi al
Sindaco di Urbino in numerario o biglietti di banca,
effetti di commercio o vaglia postali accompagnati
dalle note dei soscrittori.
Queste note saranno pubblicate ne'giornali.
6° La soscrizione è posta sotto gli auspicii di S. A.

I R. il principe Umberto, che 64 da ora si e degnato
accettare la presidenza onora* della Commissione
incarienta distabilire la natura del monumento e il
mddo di mandarlu ad esecuzione, e di formulare e

pubblicare il relativo pro5ramma di concorso.
Faranno partedi questa Commissione il Ministro

dell'Interno, il Ministro della Istruzione Pubblica, it
Alinistro di Agricott Industg. Arti e Commercio,
il Prefetto della Provinals, il Lto-Prefetto del cir-
condario di Urbino, il presid del Consiglio pro-
vinciale, 11 presidente dellistituto di Belle Arti delle
Alarche e il Sindaco di Urbino. Gli altri membri ER-
ranno nominati dopo chiusa la saperizione.
7° I contidon'attivodeBa soscrlzione edel passivo

per l'eresione del monumento verranno pubblicati
ne'principali giorosti ditalia ed esteri; e tutti i do•
cumenti relativi rimarranno depositati per tre inesi
nella Segreteria alunicipale di Urbino, con facoltà a
chiunque di prenderne cogniEÎQRD; O Verrgggg pog
consegnati agli archivi delMunicipio.

da confidare che tutto il monOo civile sarà per
rispondere a questo appello, e c$e il risultamento
sarà tale da porsere larga e sólidne occaslone alle
splendido prove dell'arte, seconda che si conviene
alla grandezza del soggetto.

Urbino, 14 maggio 884 g
La Gimta knicipale:

Encora Snau, Sindace - Lexor Massa, Doma-
rico Dm, FEDEmc0 ŸELict GIONCEI, ADAMO
RAMENGRI, Atate&OfÍ -- VINCExxo Roxasr,
Segretario.

Il ritardo frapposto alla pubblicazione delpremesso
programma à provenuto da cause indipendenti dalla
volontà del Municipio.- li programma tradotto in
francese, inglese e tedeseo viene diramato ancheal-
l'estero. - Le soscrizioni si ricerono pure all'uflicio
del nostro giornale.
Coss Tzarmar.I. - Per la prossima stagione d'au-

tuono, cominciandodalla prima metàdi ottobre, l'im-
presa Monari-Rocca prepari uno spettacolo d'opera
e ballo alla Pergola, in cui Ogureranno, fra molti ar-
tistidi bella fama, la prima donnaAntonietta Baraldi-
Prieel, il basso profondo Giorgio Atry, e il tenore
Pietro Nerl-Baraldi. Ne sigassicura che si apriy& la
stagione coll'opera Ro6erte il Diavolo,del celebreMe-
yerbeer,chel'impresasipreparasmettereiniscena
con tutto il decoro e lo s ehe si convengono alla
nuova capitale.
Pussucmom. - Le ¢as edi risparmio e l'ordiaa-

mento del credito fondiario ed agricolo.- Studio del-
l'avvocato professore for Gola. (Torino, Agenzia
Agraria). - y

Principii di Filosega morale ad uso dei Licei, del
professore Bartolonieo Gandola, sic, della Missione.
(Savona, tipâgrafia Bänolotti).
U FWuli Orientalest diProspero Antonini.(Mi-

lano, stabilimentoVallardi).

ILTRIE NOTIZIE
Boke#ino sonstario

Ancona.-Dal mezzodidel 2 almezzodi del 3
attaccati di cholera,11, moyti 1; oltre a 6 dei
giorni precedenti.
Osioso.-Dal2al 8,cittacasi 3, campagna 2;

moa 1, oltre 5 dei giorni precedenti.
Bansevero. - Dal mezzodì del 2 a quello

del 3, attaccati ði cholera '43, morti 81; del
quali 20 riferibili h'easi precedenti. -

Àýrieena.- Dal1•af2, ássi 18, inorti 5.
Ban11farco in,Lassis.- Dal 1•al 2, casi 6,

morti 2.
ß. Nicandro.-Da11•al 2, casi 5, morti t.
Pico del Gargano. - D 1° al 2, casi 1,

morti 1.

- Inconseguenza del rittdo frapposto alla
partenza della corte di Franma"perlliarritz, la
Correspondencia di MadriÉsácura che la vi-
síta deB'Imperatore e dell'Imperatty aBa Re-
gina di Spagna a Zarang avrà linigo il Osettem-
bre, e che il 12, la Regina e sl'Re andranno a
restituire la visita alle Loro 3faestå a Biarritz.
- Sua Eccellenza il signor-Bermudez De

Castro marchese di Lema, duca di RipalçIa, am-
messo il 30 agosto in udienzi dallimperatore
Napoleone, gli presentò le hgre clie 1 accre-

ditano presso Sua Maestä, come ambasciatore
straordinario e plenipn+anvinriUi En•¾aestà
la regina delle Spagne. Al disdorso che il mar-
chese di Lema indirizzò allumperatore, questi
rispose colle seguentiparole,

a Signor ambasciatore, .
.

« Io sono sempre assai grato alle testimo-
nianze J'amicizia da parte della regina di Spa-

gna, e m'importa grandemente di vedere la

Spagna e la Francia camminare parallele verso
il progresso. Le duenarioninon hanno che in-

teressicomuni, e nessuna ambizione rivale la

separa. Io non ebbi mai che a lodnrmidegli am-
besciatori che rappresentarono presso di me la
regina di Spagna, e se mi ò do14to il loro fre-
quente cangiamento, da un altro lato mi sono
rallegrato dell'occasione ofertami di conoscere
gli uomini distinti che onorano il vostro paese.
Siate dunque sicuro delPaccoglienza che qui vi
aspetta; troverete il mio Governo sempre pronto
a vieppiù stringere i vincoli che uniscono i
due paesi. »
- Si designa il generale Afanteufel come

quello che deve andar ad (assumere il governo
militare nello Schleswig, in nome della Prussia.
U barone Zedlitz conserverebbe l'amininistra-
zione civile.
- Si legge nel Débatte di Vienna:
« Si pretende che la Prussia abbia iniziate a

Vienna delle pratiche che richiamano in que.
StÎOBO gli €Î©menti deÏl'GBBCO3iOBO delÎ& COBVeu-
zione di Gastein per ciò che riguarda la futura
amministrazione dei Ducati; e la partenza del
generale Gablents sarebbe indefinitamente ri-

tardata. Non si andò d'accordo su nulla, nem-
meno sul titolo dei nuovi organi del potere.
L'Austria vorrebbe avere dei semplici com-

missari, mentre la Prussia che trova forse una
tale qualificazione troppo prorrisoria, vorrebbe
instituire nei Ducati dei governatori.
Le trattative minacciano di durare tanio piû

a lungo, inquantochè non si deve già corrispon-
dere soltanto con Berlino, ma anche col luogo
delfeventuale soggiorno del signordiBismark.»
- Ecco quello che scrive il Monitore del

Vertenberg sni trattato,di Gastein:
« La convenzione di Gastein ha dato luogo

ai giudizii più disparati.
« 1 pessimisti pensano, che come epanon rie-

scì che ad un nuovo stato provvisorio si riac•
cenderà con maggior possibile ardore Fantica
contestazione.
« Gli ottimisti vi ecorgono un pegno di una

paco eterna. »
1 savi alPincontro vi trovano la prova che si

è fatto tutto quanto nelle attuali circostanze si
poteva fare per istabilire migliori rapporti fra
i compossessori. Sono questialtimi che pareab-
biano ragione.
In politica non vi ha nè un male assoluto, nè

un bene assoluto, ma un intermedio fra i due
che permette un piccolo male per evitarne uno
più grave. »
-- H signor conte Bloome inviato straordi.

nario e ministro plenipotenziario d'Austria alla
Corte di Monaco, principale ne8oziatore della
convenzione di Gastein , si trova in questo mo-
mento per affari personali a Parigi. (Pge)
- La liuova 8tamps li6era annulicia che,

già sono sorte divergenze tra le due potenze te-
desche circa le disposizioni della convenziona
di Gastein

,
che si riferiscono alla nuova ammi-

nistrazione civile dei Ducati. E signor di Bis-
mark vuol sottomettere immediatamente lo
Schleswig all'autorita piena della Prussia. Egli
ha dichiarato

, dicesi, che la sua intenzioneera
diversa da quella delPAustria, la quale costia
taisce nell'Holsteinungoverno provvisorio com-
posto di gente del paese , e che, egli non isti-
tairebbe un governo simile nello Schleswig, ma
porrebbe l'amminintrazione suprema del paese
nelle mani del governatore prussiano.

DISPACCI ELETTRICl PRIVATI-
(uma suru!)

Nuova-York, 23 agosto
11 disarmo della marina continua.
Gli affari riprendono il loro corso regolare.
Oro 143 3/8 - Cotone 45.

Londra, 2.
Il liforning Post dice che l'accordo della

Prussia e dell'Austria-per ingrandirsia spese
dei loro vicini, ridonderà più tardi a loro
danno.

Toräo, 2
Rendita italiana

. . . . . . . .
. . . . 65 75-

Parigi, 2.
Lettere da Roma ann-unsche.iLPapazir

tornerà a Roma il 10 corrente, e chenel:¾
storo che avra luogo 1125 ottobre, SusSa
pronunzierä un'allocuzione in cui parled
trattative fra il governa pontificio e l'itaÑÛ

11 Ménsorial diplomatique dice che le di¾
renze insorte fra lecorti di Roma e di Lisbonsi
sono appianate. Dietro domande de18e diPor'
togallo, Pimpera‡ore Napoleone accettò di es,
sere il padrino del principe.

ÛHIUSURA DEI.LA BORBA DrPARIGI.
Settembre, t 2

Pendi francesi 3 0¢0 . . . . . . . . .

69 22· 69 2
Id. 4 1/2 0¢0. . . . . . , , 99 - 90 -

Consoudan inglesi 3 40 . . . . . . . 89 fÊA ** ŸL
Cons. Italiano & Ott (in contanti). . . 66 20 86 10:

Id. (ine mese) . . . 68 20 GW01
id. (Ene prossimo). 60 47 60g

war.0BI MTERSI,
Asloni del Credito mobDiste Ikannese

. . 833, 818,
id. Italiano . ... . . . . Aff ggg,
Id. spaganolo. . . . . . 522 5f2

Azioni strade terrate Nuorio Esmmste . 255 g
Id. i.ombarde-Tenete.. 408. (Iû
Id. Anttrische. . . ...... 483 113
Id. Romano . . . . ...... 225 225

Obb. strade ferr. Romane .T . . . . . . . 195 196
Obbligazioni della ferrovia di Savona

. . - -

Lisbona, 2.
Facomposto il nuovo gabinetto.Ilviscontp

De Castro avra la presidenza e il porta‡'oglios
degli esteri; Rodrigues Seampaio il portafoglio*
deB'interno; Pequito Sexas, di grazia e gusti
sia; Fontes, deHe an=ny; Torres,Novas,, deg
guerra;Tavagues,Almeida,dellemarimeßerpin,
Pimental, dei lavori pubblicis
Assicurasi che l'imperatore Napoleone-abbia

offerto al Re il palazzo di Compiègne durante
il suo soggiorno in Francia. : e

Kiel, 2:
La Gassaità.diÆlekanmmziache gli Stati

dell'Holstein si riuniranno mercolediprossimo
per deliberareanlla situazione del paese. Anche
altre corporaziog si riunirannot allos stesso
soopo.

TEATRE

SPETTAGOI.I D'OGGL
ARH1 00LDO.11, ore 8 -- La drammatica

compagnia di Riccardo,Castelvecchio rapprp-
senta; Disquovo das GireRa..
TEATRO NICCOLLiT, ore 8 -- La drammatica

compagnia diretta da Pieri e Dondini rappre
senta: D sero Blasone.
POLITEARI, VRIORIO;ENANTELE, ore 7 1/2 --

Compagnia equestre di Gãetano CiniseBi.
Intnopuomatz, one-sG-- opérg:'Info

.nellymõararsoidelmaestroDonizzetti-Báno:
Anna di Masovie, del coreografo Rota, ripro-
dotto da G. Dini.

FRANCBBCO Rammuuta gagggg,

OSSERVAZIONI HETEOROI.0GICHE=
bue ad RegioEmme di iden a stoda miarais4.fittant

nel sterne t• settembre,s

ORE

Barometro a metri
TT, 6 sul vello,det; m i m ..
mare.................... 747 (750 766,7

Termometro conti- , , ,

grado.........,..,......, 23,0. : ft,5 ( 21,i
Umidità relativa...... 940 80,0 m,0
Stato atmoiterico... nuv., ser. sÔ., . sereno

Vento
.

de le de e dekte

e

Massima +
.Temperatura .

Minima ‡ f
Minima nella nottedel 3 + 15,0.

La gioventù è un may del quale si guarisce
continuamente: PItalia ne guarisce tutti i giorni
anch'essa. Mamentre è giovine e ha ancora da
passare per la trafila delle solite crisi e dei so-
liti esantemidella gioventù, sarebbe bene che
non ne intraprenkessero la cura troppi medici
in una volta. Non disturbiamo il lavoro della
Natura. Ciascuno diaalproprimistinto di guerra
civileun'occupazione,unosfogo: facciala guerra
a se medesimo: s'avrà così una guerra civilis-
mma e sanissima.
Recentemente si è presentata a me un'oppor-

tunità di combattermi con molto valore. Già le
ho detto che, sebbene io scriva il Corriere di
.Torino, non è sempre da questa città ch'io an-
noio i suoi lettori; esco spesso a pellegrinare
non solo fuori di Torino, ma anche fuori delle
antiche provincie. In una di queste pellegrina-
zioni, ecco che cosa m'è capitato. Percorso un
tronco secondario di via feriata, son disceso dal
convoglio in uno scalo. Mi hanno fatto entrare
in una sala con tutti gli altriviaggiatori per es-
sere suffumigato. La sala era chiusa ermetica-
mente, e alla porta di uscita eranoappostatidae
carabinieri che, col loro solito piglio beneme-
rito, calmavano la fretta ch'io avevo di respirar
l'atmosfera ordinaria. Eravamo tutti sani, ma
il nostro colore si mutò subito: diventò dap-
prima succenericcio, poi livido : un par di mi-
nuti dopo si tossiva tutti coll'impeto dei tisici
in terzo grado.
Ona cinquantina di liberi cittadini, non più

gementi sotto il fetido forestiero, nè sotto ipro-
consoli, senza essere accusati di nessun delitto,
senza verona sentenza di giurati, veniva dal-
l'autorità locale adoperata siccome materia per
istituire un bellissimo esperimento : quello ,

ciogdi vedere quanti minuti ci mettevano due
grossa vasi, uno verde e l'altro azzurro, a sop-

primere la respirazione. Per conto mio ioposso
adesso regolarmi coll'orologio alla mano: mi

pare che per morire asfissiato mi bastano sei
minuti. Fortunatamente non istetti là dentro
che cinque. Io non so che cosa abbia messo in
que' due grossi vasilo speziale municipale; so
che ci ha messo nuo zelo che inmolti altri scali
manca.

Il nostro convoglio giungeva dalla regione
pià fresca e salubre d'Italia: era partito dal piè
d'una montagna e dal lembo d un lago delizioso,
senza toccare scali che avessero altra comuni-
cazione colla rete ferroviaria tranne quelladello
scalo nel quale eravam prigionieri. Il mio istinto
di guerra civile fu 11lì per destarsi; volli fare
alcune calde osservazioni intorno all'esubéranza
di entusiasmo clorico onde quello scalo era do-
minato, e dimostrare con acconcio discorso che
invece di disinfettarci c'infettavano, e cheavreb-
bero fatto assai meglio a lasciareila salute, l'al-
legria e il fresco che avevamo prima d'entrare
in quella macchina tropicale e pneumatica. Ma
oltrechè l'irritazione tracheale miavrebbe stroz-
zato (termineun po'vivace che s'adopera spesso,
ma assai meno opportunamente, alla Camera
dei Deputati) il discorso, pensai che l'opportu-
nità di combatter me stesso era eccellente, e
tacqui abbandonando fidea di combattere gli
inservienti dello scalo che ne aveano poca col-
pa, o i due carabinieri che ne avevano ancora
meno, e che per giunta tossivano anch'essi come
semplici viaggiatori. Sopportai dunque la tosse
e l'asma con una rassegnazione che non esito a
dire meritoria. Ci poteva del resto essere qual-
che coleroso o di Ancona, o di San Severo che,
invidioso della salubrità di queste parti setten-
trionali, aveva di soppiato pigliato il largo, ed
era andato, per esempio, nellaSvizzera tedesca,
e, superato le Alpi, era calato quatto quattonel

lago italiano, ed era salito nel nostro convoglio,
e in questo caso era naturale che noi fossimo

suffumipti. Non soltanto adunque ho soppor-
tato il sufumigio con rassegnazione, ma alcuni
giorni dopo, dovendo recarna ancora in quella
città, ho creduto dovere di coscÍeâ di far av-
vertire quel sindaco del mio arrivo,non più per
la viaferrata, ma m carrozza, afBachèmettesse
a mia disposizione quei vapori ch'eglÏ credesse
più adattati alla mia seconda purificaalone.
Con sorpresa non disgiunta da adddisfazione,
entrando in città, osservai che nesanno mi ar-
restò la carrozza; non passai per verun cro-
ginolo. Siccome la mia trachea non era. ancora ,

ristabilita e la tosse mi durava, supposi che
quel eintomo fosse il distintivo che mi salvava,
attestando la già subita operazione. Se non che
vidi almeno un centinaio di passeggieria piedi
e in carrozza andare e venire liberamente, nè
mi pareva che tossissero.
Torno indietro un passo, ed aggiungo che

quella rassegnazione, o non l'avrei avuta, o mi
sarebbe costata sforzi assai enormi se allora
avessi saputociò che mi hanno raccontato dopo;
che, cioè, fra i miei compagni disuffumigazione
v'era una povera donna con un bambino da latte
in braccio; che essa usci dalla sala tossendo,
come gli altri, acerbamente, ma che il suo
bambino non poteva più tossire perchè... era
morto!!
La teoria delle suffumigazioni ha partigiani

ed avversari. Stiamo un po' a vedere se s'ha da
attaccar lite anche per questa. Io non ne sono
nè avversario nè partigiano in modo assoluto ;
ragionando così alla casalinga, mi sembra che
un po' di prudenza non le possa nuocere, e odo
infatti che prudentemente lasipratichi ne'prin-
cipali scali.
L'opinione di quella povera donna, se quel

triste fatto fosse vero, io la saprei, senza an-
dargliela a domandare. Ad ogni modo sono di
avviso che il soverchio ardore col quale quèsta
teoria è colà coltivata potrebbe somministrare
un'occasione di protestare migliore di molte
altre.
Ho detto condizionalmente a se quel triste

fatto fosse vero, a ed ecco perchè. Sebbene la
persona che a me lo raccontò se ne mostrasse

persuasa, desidero conoscere quali erano le
circostanze che puntellayano lasuapersuasione:
egli Paveva saputo da altra persona degna di
fede: questa da un'altra: la quarta da una

quinta.
Il sistema d'un vecchio giornalista è, e deve

essere questo: a cosa grossa apri l'occhio. Se
ne dicon tante, se ne stampano tantel E più le
le sono enormi e più trovano credenti! Feci
dunque il fiscale, e pervenni a scoprire a dirit-
tura il giorno preciso - il 20 agosto -- nel
quale quel fatto era accaduto: se non che il

problema non era ancora sciolto, perchè il fatto
non era più accaduto nello scalo del quale ho
parlato, ma in un'altro scalo poco discoto:
ed a questo drizzai immantinente le freccie
della mia fiscalità. Là non se ne sapeva nulla:
però c'era taluno che aveva udito di un fatto
consimile avvenuto in una terza stazione: alla
terza stazione l'affare del bambino sofocato era
conosciutissimo: solamente, tornava ad essere
a carico della stazione prima.
Questa è pure la genesi di molte frottole po-

litiche, che si sballano, si mettono in circola-

zione, son bevute, e fanno del gran male. Ho

dunque fondato motivo di sperare che di bam-
bini sofocati non ve ne siano stati; sebbene sia
assai malagevole il concepire come un bello

spirito abbia potuto inventare di pianta una fa-
vola di cosi brutta indole.

Un bambino mi preme piikehe anateorisy pit
che un uolão adulto: a un dipresso noi tutti,
uomini fatti, ci conosciamo; ma noa sappiamo'
che uomo possa esserri in na hamMun: e.sa.
questo proposito noi, uominLfatti, pposiamo;
ragionevolmente aver un po' di curiosita la
quale vulgarmente è considerata come un dM
fetto femminino, ed invece. è spesso fonte dT
struzione per tutto il pmere umano.
Qui s'era buccinato di commemorare un an-

niversario che cade nel 29agosto; non si è fatto
nulla: e fu prudente carita. In fatto-dtanniver-
sal;i avrei anch'iq una teoria d6\esporlé. Chii
che ricordi, per'esempio, che, otto secoli fa, iÍ
29 agosto moriva Enrico I di Francia, il quale
aveva dovuto combattere il suo proprio fratello
Roberto? Qgandoesi pensa.che non c'è giorno
nel calendario nel quale- rinnlantin nella sto-
ria e nella leggenda- non si trovino registrati
a migliaia avvenimenti memorabili, guerre, ec-
cidi, rivoluzioni, delitti ignobili, virtà cittadiné,
sagrifici illustri, ed illustri perversità, e ches
tutta questa massa ciclopica di ricordi, gitiats<
dall'Onnipotente nell'Oceano dell'eternità, ha
determinato - come 11 sassolino nel lago-
un tonfo, alcune increspature concentriche, e
sotto l'onda tosto racquetata riposa- come il
sassolino - eternamente-. quando,, dico,'a ciò
si pensa, ci scende nell'animo un'inBnita malin-
conia. Ma queS$O Û0tri gi $54Bi lungO. E
osservando ancora una volta le leggi della mo-
destia letteraria debbo affrettarmi a vantare la
mia inquietudine d'aver già troppo noiato il
lettore. Ella ha così il guadagno di una teoria
di meno.

l' settembre 1865.

Ofx0 D'Asco.
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•† 'Partedeliberatica della senteNga Lamattinadeldi26settembrestanteSambenedettesl· \ ,,,,,,ir.a.itra-r,as,,;-2.,=, giggty:,6gg.i=r;
88 disse un di che la sventuraaHontamara gli amici, e che l'uomoche ne To- istanta di FireNge so‡to di 26 i Croce di Firenze del 29 a6ostoprossi-

nivacolpito era<la tutti abbandonato a se stesso. Quanto erronea e falsa fosse aprile 1865, registrala il primo mo passato , proferito alle istanze

d antessavoi n ened
e a paHodo limeodelgo ne

Pànille mio abituro. E provaste altresi coll'accorrere spontaneo, e col provre- 9 nobile signora Luisa Migliorati vedora
dare alla imponeata del triste caso che negli animi vostrialberga la virtti in- B. Giant. Bartolint-Baldelli;avanti laportadella
foriitain aspiritodigenerosità, e diamor fraterno. E tutti dalprimomagistrato Pretura suddetta saranno esposti in
al¶nitimo cittadino, dai comandanti della Guardia Nazionale al tamburino, Aceo liendo le istanze avanzate in vendita volontaria al pubbheo meanto
dalla benemerita arma de'RR. CC. al soldato coadiuvati da pompieri accorsi la om b og A
dårléimã¾iaWranatale, tutti gareggiando in provadi ardimento e gene¯ rini e Leopoldo Goldschmidt, compo. sandro Can lli colla sua relazione
rosità;m! Boooorreste in quel modo [migliore che per voi si potette, e taluno nenti la Commissione liquidatricedella del di ii lu 1863

,
esistente nella

anche aŒrontando pericoli, ed esponendo a grave rischio la propria vita: e fu Soeietà anonima della strada ferrata Cancelleria a Pretura suddetta.

mercè vostra che le dismme vennero isolate e circoscritte ad un sol piano da Lucca a Pistoia con la scrittura del Un re detto di Steceuticon casa

della casa; fu merce i vostri eroici sforzi che nessuna sventura ebbe a lamen-
a le en ,ee rev rri colo

no ko nell unitàdel

tarsi; che gran parte della masserizia fu posta in salvo, e salvi tutti i capitali Nespoli qualeuratore nominato ai pos- ke della esteen nesuperficialedi br.
di.commercio esistenti ne' fondachi. sessort incerti delle azioni di dettaso- quad. 6fl09¿ed un casamentodapigio-
Sambenedettesi! Se. può dirsi che in mezzo ad una desolante catastrofe, cietà non presentati con l'altra scrit- Bali contiguo al podere suddetto, com-

Pahimo delfuomo che n'è vittima sia capace di sentire una consolarione, un tura del dl 10 detto; assegna ai pos- posto di quattro quartieri, il tutto con
conforto, io la sentii in quel momento, e fui commosso profondamente ed am. sessori stessi l'ultimo perentorio ter- rendita Impdbibile di lire tos.306e 13,
mirato dalla splendida carità vostra. mineedi mesirs a emers r ut Wha n detti mb nd de
f eome a tutti non ma sarebbe dato dire una parola di ringraziamento' chiara che decor o inutilmente detto sottoposto eri Guiducci, e

ooBloonsacrandoinquestacartaisentimentidella miaindelebilericonoscenza' terminesarannodecadutidaogniazio- quanto alt a detta signora
inthlido ch'essasia diretta a ciascheduno di voi, a'quali, conôdo, compenserà ne e diritto al conseguimento del re- Luisa MiBI vedova Bartolini-Bal-
Iddio Poperadi si eminente caria parto stessÿ, potranno i sannominati delli.

Sambonedetto del Tronto, li 19 agosto 1865 b r e gare pCo iss ne
,
das rl 925 Dott Acuar.s Casiscova.

9È Pirrao ROCCEI· delle aziom comparse queËa somma
s.la Imvassebbedusum. (gggi gg gggggg

BANCA TOSCANA DI CREDITO dD nSœa
detti assegnamenti, non esclusequelle n n• -

del curatore messer FabioNespoli che a oladaCO

ATV I 8 0. liquida in ital L 104, 00 saranno pre- Visto il progetto d'ingrandimento
levabili con privilegio dagli assegna- del giardino pubblico del Valentino

Mdeliberazione presa dal Consiglio Direttivo nella sua adunanza del 30 menti stessi. Pi IID h taett ardinieresi-

agostp p.p. il sottoseritto avverte tanto gli Azionisti quanto i Depositanti in Parte deliberativa della decisione Vista le deliberazione del Consiglio
comtbegrgente fruttifero, a norma delle particolari loro denunzie per la tassa comunale in seduta del 28giugno pr*
suÊricchezza mobili,che la Banca dichiaralepmprie mndite senza detrarne proferita dalla Real Corte di passato,colla quale si manda promne-
i ftáltiper essapassivisuidepositi,e606terrà quindi esetusivamente a poprio Appello di Firente sotto di 23 vere yo l'Autorità superiore ladi-

c la tasg:i tahto sugli utili delle azioni, quanto sugl'interessi dei depositi agosto 1865, in conferma della bblica il
lla suddetta opera di

stessisensg esercitare, rispetto a questi nitimi,alcuna rivalsa precedente, registrata il29 ago. Visti gli articoli 4, 16 e 21 della legge
DallaDirezione della Banea, Firenze, borgo degli Albizzi, n° 29. Bio 1865 al Regis. 9, fog. 164 ,

25 giugno 1865;
Li2 settembre 1865.

n' 2331, con L. 22 da GiaNi. NOTmcA

928
.

Is i d 111.
u I o 1 µÛÊt orr Fabio n

OSPEDALE MAGGIORE DELLA CARITÀ DI NOVARA ferma la sentenza da essoap- depositate in una s la dell'ufficio 10°

pellata e proferita dal trlhunaledi pri- di questa città (Lavori Pubblici) e vi
ma istanza di questacittà nel 26aprlie rimarranno ostensive al pubblico du-

AVVISO. anno corrente, a favore della Commig rante qeuindici giorni consecutivi,dalla
Je'Amministrazione di detto Ospedale volendo piovvedere alla vacanza del

s nde e a no
e a t no i , dalle

posto di Chirurgo primario estetrico presso il medesano Pio Luogo, invita stoia, dichiarando che questa e l'ap- quelle osservazioni che clase nŠ
ehinnque aspiri a coprirlo ad inoltrare per il 20 settembre prossimo la do- pellata sentenza dovranno nella loro ressato credesse di fare.

manda alla Segreteria di esso Ospedale corredata dei seguenti documenti: parte deliberativa inserirsi per tre Torino, dal civico palazzo, i* set-
i* Fede di nd rniconsecutivinelGassenaofþale tembre 1865.
2· Diplomi di laurea in medicina e in chirurgia• min

d eKe a i 11Sindaco
3* Patente di ostetricante. a decorrere che dÊgiorno successivo 923 Itoal
in certineati di servizio già prestato di chirurgia e di ostetricia. a quello dell'ultima mserzione, e che i

Al posto suddetto è annessa la cattedra d'insegnamento teorico-pratico di possessori delle azioni non comparse B0FFI VITTORE 6."° "°
ostetrielt stabilita nello stesso Osgale. conserveranno o i loro diritto ed a¯

razzo, detto alla veneziana, a dis o

TFannuo stipedio é di L. 3000 Italiane, che viene corrlsposto per metà
rio s e altre ture e possibili re- ed ornato, con un sistema miglioe

dall'Ospedale e per nietà dalla Provincia di Novara. pone le ese incontrate e da in-
tutte I patine e verniciessieative,ap-

13Ï
Per PAmministrazione n 3M

REGIA PREFETTURA . Percopiacourorme
901 Dott. FMxcEsco Dam. Nuova µbblicazione

DEthAfROVINCIA DI BRESCIA, Hs nor Giovan Battista Bicoli di
---- Mere le Comunità di Montevarchi LE CASSE 01 RISPARMIO

signorLuigiFotonarl,di Edolo, Vane Camonica, hachiesta nen'interesse
it u de ti4cheœ rd x I?oamnxtrro ext,

propriaja concessione della miniera ferriteradenominata Garzeus in comune a eËIunque non sia munitodi suospe-| CREDITO F0ADIARIO In AGRICOLO
di Capo di Ponte, idi cui confini risultano dai relativi tipi, all'uopo depositati cial ermeESO in Scritto, ¶introdugl pell'avv. prof.
presto l'allicið d!'Segreteria di questa Prefettura, acciò possano, durante l'o con ucile ocon altri mezzi di aucuplo

reWd'alliëlo;essere tsperionatt dagli aventi interesse. nel di lui possessi situati nelle comu- annama ramammai mora

Tanto siporta a pubblica notizia a sensi e per gli eflotti dell'articolo 43 nitLdel Bu me ex a Si spedisce franco di posta, contro
della legge 20 novembre 1859 sulle miniere, prefiggendosi poi il perentorio delle disposizioni vigenti in proposito. l'mvlo di centesimi 80 in Taglia po--
teradtie di gioral 30 dalla pubblicazione del presente pella presentazione a Montevarchi, il i• settembre 186ö. stale od in francobolli, dall'Agensia
questa Prefetturgprovinciale, daparte degl'.nteressati, degli eventuali atti di 918 Dott. LORENZO GUEBlu. Agraria di Torino. 922

opposizione alla domanda di cui sopra è cenno. I

-
'1"'*"° L'UFFIZIO SUCCURSALE

COMPAGNIA ANONIMA -ini.G s,n•16

della ferrovia Torino-Savona-Ahqui * """"°'"'""""

ABBEIONAMENTI, INSEREXONI EB ÆNNB"Ær

PER

Lisignori Azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria che La Gazzetta Ufficiale del Regno - L'Opinione - L'Italie
avra I

t i Bbo
gn o "a2 iun a a sg -- 11 Diritto - Il Bollettino delle strade ferrate - L'Ap-

arucon 49 e 50 degli statuti. pennino - La Gazzetta di Genova - La Perseveranza -
924 L'Amministrazione• Il Sole - Lo Spirito Folletto - L'Illustrazione Universale

Ricerca di un Coscrivendo Vracchiotti.
Essendo ânora riuseite infruttuose le indagini praticate a fine di cono-

seen se e dove esista il Coscrivendo nella leva militare pel 1866, Vrac-
emmOdoardoEydi Vineenzoe PierottiLeopolda,nato in qw
sto Comune il 2 aprile 1846; e neppure constando l'attuale domicilio de'suoi
gebitori (nen'atto di nascitadi detto loro figlio dichiaratisi comici di profes-
sione,ed allora domiciliati a Galatone, Terra d'Otranto); il sottoscritto inte-
rqist la diligenza e cortesia de'suoi colleghi perebë vogliano far investigare a

tú nel rispettivó Comune, e ricavando notizie opportune, comunicar-
kileeltamente,1doperando a seconda del caso giusta la Legge e Regola-
to di leva in tißdte;

. Colorno, 3fagosta 186&.
11 Sindaco CHEVÈ.

-- La Novità- Il Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
- Il Monitore delle Sarte - Il Romanziere Illustrato -

L'Emporio Pittoresco - Il Giornale Illustrato dei Fanciulli
ed altri giornali delle diverse città d'Italia?

Lo stesso líflizio succursale
TIENE IL DEPOSITO

DELLA COLLEll0NE ÐI OPERE ECONOMICHE, ANNINISTRATIVE E POLITICHE

che si pubblica per cura del professore NAzanI

SOCIlšTÀ ITALIAM
PER I.E

. . . Pubblicati

Strak ferrate Beridiona i

1• - W. ELLIS - Principii elementari di economia
sociale - Traduzione MARTINELLI, L. 1 50.

2° - S. MILL - Il Governo rappresentativo - Tradu.
zione FENILI, L. 2.

3•- S. MILL - La libertà - Traduzione G. MARSIAJ,
L. 1 20.

In seguito dell'incanto oggi tenutosi da questa Direzione Generale, confor-
momente all'avviso d'asta 17 eorrente, l'appalto delle opere e provviste occor-
renti per la costruzione del tronco dal tormute Mella a Brescia è stato deli-

beystodietro fottenuto ribasso di lire 17 35 per ogni cento, sull'elenco dei

presn.
Il terminemtge (fatali} per rassegnare offerte in diminuzione del prezzo di

deliberamento, le quali non potranno essere inferiorial ventesimo, e dovranno
essere accompagnate dal deposito e certificato prescritti col suddetto avviso,
scade col giorno 8 settembre p. f., dopo di cui non sara più accettata qual-
siasi offerta.

919Torino, 30 agosto 1865. Dalla Direzione Generale.

Franza- Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI EDELg VIGNA BASSA

Istruzione teorico-pratica di lli'rancesco BeBlaslie, socio
dell'Accademia dei Georgolili(Terza edizione), un vol. L. 4 20.
NB. L'opera suddetta si trova dai principali librai d'Italls. - Dirigendosi

all'editore G. BARBÉRA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata franca in
tutto il Regno.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA synistica annsyntin

GIORNALE TEORICO-PRATICO amano n'Imu

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Un vol. in-4' di pag. 880 al prezzo di lire 5.

e Commercio.
Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta: Dirigersi con vaglia postale alla Tipogralla Bazli! BeTTo

Per un anno lire 9 i Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 3. Torino, via D'Angenses, 5; Firenze, viaCastellateie, 20.
Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afrancata alla

Direzione.della Rivista Tecnologica Italiana, via Goito, 9, Torinc. Firenze- Tipografia EREDI BOTTA, via del Castellaccio, 20.

DI PROSSIMIA PUBBLICAZIONE

CODICE CIVILE
CODICE DI PROCEDURA CIVILE

REGNO D'ITALIA
cestnostari coeu II,tal conter ITaulsi so Isrom saux rom a irsoriu

ran

6IACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LIIIGI GERRA, ORAZIO SPANNA B GIOVAHI ALESSANDRO VACCARONE

REEERI DELLA COREISSIOzz al EESISLABIOzz

Istituita col Decreto Regio 8 aprile 1865
,

PR0cainsi ) EGU IDITORI.

Non a bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo-
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si
deve pubblicare quanto prima, giovera a chiarirne
la ragione intima e vera, a secohdarne gli intenti,
ad agevolarne Pattuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De

Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere
Luigi Gerra, referendario nel donsiglio di Stato e

professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro

Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini-
stero di grazia e giustizia ,

membri della Commis-
sione di legislazione istituita col decreto regio 2
aprile 1865; avendoavuto l'opportunita, nelPadem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la-
vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per la pubb)icazione
i risultati delPoperadicui furono testimoni e parte.
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al-
cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pre-
cedentemente compiuti o preparati (1).
Cominciando dal presentare, articolo per arti-

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con lo stesso ordinegli studi legislativi com-
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.

Il lavoro si restringerà, almeno per ora,al Codice
civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai
quali Codici, nella necessaria insufficienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re-
Ininiscenze loro, che appunto si riferiscono al la-
voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(i) Il signor Astengo fu membro della Commissione
della Camera dei deputati per il Codice di procedura ei-
vile promulgato nelle provincie antiche nell'anno IBM, e
e delle Commissioni governative per l'ordinamento giu-
diziario e per il Codice di procedura civile promulgati in
quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro delle Com-
missioni che prepararono i due progetti di Codice civile
del 186i e del 1862 per incarico dei guardasigilliCassinis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario esulla trascri-
sioneper incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbe anche
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura
eivile presentati al Parlamento dal ministro Pisanelli.
Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi

grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
nuovi Codici, e compl le funzioni di segretario presso di-
verse Commissioni di legislazione.
Il signor Slianna fece parte di una Commissione inca-

rienta dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente
tutte le osservazioni de'magistrati sul primo progetto di
Codice civile del 1860, e farne un suntoper ogni articolo.

sioni specialidi cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere

soggetto di difRcolta o di dubbi, insisteranno par-
ticolarmente sopra i punti più rilevanti e,per certe
provincie, più nuovi.
Questo lavoro prestera aussidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicaziona pratica della
legislazione i+.linna, e potra diventare fondam.mte
utile de'commentari futuri.
Ma perchè l'opera siproducesse neipubblico col

suo carattere proprio, gli autori stimarorio che oc-
corresse l'approvazione di quel Itinistro a cui è
commesso l'alto ufEcio di condurre a compimento
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
essi ha avuto fl suo movente e la ragionei nell'inca-
ricogovernativo ricevato, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministrodecidesse se fosse
conveniente e utile attuarlo, e disponesse perchè
nonvenisse loro meno nessunacomodità d'indagini
e di consultazioni.

.N Guardasigißi ßenatóre VaccA in data del 17
giugno 1865 fu cortese agli atdiirideRaWaporta
seguente:

« Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro
a gradita lettera che leSS.E valendosideglistudi
a legislativi compiuti o preparati fin qui, della per-
a fetta notizia che hamio delle diverso legislazioni
a ora vigenti in Italia, edelle gravidiscussionifatte
a nel seno della Commissione legislativa, di cui
a sono state onorevole parta; hanno risolutó di
a pubblicare un lavoro clie tinsaisse a chiarire le
a disposizioni contenutenei nuovi Codici civile e di
a proceanra civile.
« Considerando specialmente che nessuno meglia :

a delle 88. LL, può esser pienaniente consapevole
a dello spirito, onde lanuoval laziona a sinfar-
a mata, e che però la loro pubb one, oltre ah
a l'esattezza ed alla precisione tanto necessarie in
a simili opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi
a autori, tornerà certamente guida sicura per la
a retta interpretazionedei nuovi Codici, io monie-
a sito a dichiarare che credo molto convmiente.4&
« utile il disegno dalle BS.LL. concepito, echenoan
a posso non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi
a mi sento nel debito di

° che sarò ben
a liete nonsolo di ni e le con-
a sultazioni di cui y o abbisognare mi di
a concorrere, per quanto ini sarà possibile, cons-
a pimento deIl'opera loro con ogm pro o

a che fosse nei limiti del mio ufficio, e delle convel
a nienze da esse impostami. »

(2) Li signori De Foresta, Spanna e Vsecarone sono
membri segretaridellaCommissione iipecialeper (1 bodice
civile.
Il signor Astengo é membro deDa Commissione speciale

per il Codice di procedura civile, e il signor Gerra mém-
brO Segretarlo di essa.

L'opera sarà.stampata e venduta a volumi dagli Eredi Botta, Tipografi della Camera dei Deputati e della Gassene
Ofßc:aie del ßegno in Firenze, via del Castellaccio, n° 20.

11 formato sarà l'ottato grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non risparmieranno spese allinchò redizione
corrisponda all'importanza e alla natura dell'opera.
Il prezzo sarà limitato a centesimi venti per ogni foglio diãedici pagine. La pubbBeaslÑne tÏiognivoinmd e ilprest

di esso saranno annunziati nella Gažsetta Ufgefale del Regno e negli altri giornali priã61pi L
L'acquisto di uno o più volumi nonporterà impegno per l'acquista deglialtrL
Il primo volume sarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri saranno

pubblicati successivamente con la sollecitudine maggiore.
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimanda alla Stamperia degB Eredi

Botta in Firenze o in Torino, mediante pagamento del presso, che potrà farsi coll'invio di Taglia postali.
Firenze 20 giugno 1865.

GIA MITORI
ER1sDI BOTTi.

PREDIZIONIPEL 1865 CODICE CIVILE DEL RSGN0 D'ITALIA
di MATHIEU (De ËŒ ÑrÔ1118), COD una leÉ-
tera di AlessandroDumas comprovante CORRED&TO DEK.L& BEI.AEIONE

I afËÌpis"ce °$$1 i DEL MISSTRO GUARDABIGILLI
in tutto il Regno meaiante il prezzo
di una lira. - Ëìvolgersi con vaglia po- fatta a 8. M. in udienza de125 giugno 1865
stale o francobolli a Giuseppina Bar-
beris, viade'Pepi, 17, piano i*,Firenze. EDIzIONE IN.8•- Preaso L. Ñ

Contro vaglia postale diretto in VIBERRE alla Tipografia Reale,
RACCOLTA DANTESCA via Condotta, oppure in TORINO allaTipografia Eredi Botta, palano
pubblicata da G. BARBÈRA. Carignano, si spedisce franco in tutte le provincie del Regno d'Italia.

L& DIVINA COMMEDIA di DANTE AM-
omnr, col commento di Pietro Fra. DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE
neelli. - Nuova edizione con giunte
e correzioni, arricchita del ritratto CODICE CIVILE

Ediziosse asi¢ëda ins 84• -- Prezzo L. A SO

IL CANZONIEBE di Dists Araemar,
annotato e inustrato da Pietro Fr.- Dirigere le domande col relativo eagliapostale alle suddette tipografie.

an ut Verranno in seguito pubblicati tutti gli altri Codici nei formati pre-
detti.

NDUO 16 mi IL MALMANTILE RAC()UISTATO -

r accent a io italian dŠllee DI PERLONE ZIPOLI

opere scritte latinamente, e note e Con le note del Lamoni, dell'abate Salv ni e del Biscioni.
- Volumi 4 in-4*

illustrazioni di Pietro Fraticelli. Un con ritratti. - Prato, 1815 - Prezzo lire 6 30. (Ne restano soli 9 esemplari.)volume ...............I

IL CONVITO di DANTE AIJONERI O '• PARNASO ITALIANO
epistole con illustrazioni e note di
Pietro Fraticelli. Un volume di.a 4 Contenente Dante, Petrarca, Poliziano, Ariosto e Tasso.
NB. Le suddette operesivendono Un grosso volume in-4° con ritratti. - Firenze, 1821. - Prezzo lire 6 30.

anche separatamente, e saranno in.. (Ne restano 8 soli esemplari.)
viate franche a chi ne farà domanda Dirigersi a Giuseppina Bar6eris, via de'Pepi, 17, piano f*, Firenze.
all'editore G. Basin in Firenze, e ri- NB. Mediante i prezzi suespressi le opere suddette si spedisconofranche e
metterà il relativo eaglia. raccomandare in tutto il Regno.


